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Art. 1. OggeƩo del Regolamento sulla Tassa sui rifiuƟ – TARI ed affidamento del tributo

1. Il presente Regolamento disciplina la  tassa sui rifiuƟ (TARI)  prevista dall’art. 1, comma 639 e
seguenƟ,  della  Legge  n.  147/2013,  ed  eventuali  successive  modifiche  ed  integrazioni,  in
parƟcolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione.

2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento
aƫvare la tariffa con natura corrispeƫva di cui all’art. 1 comma 668 della L. 147/2013.

3. La  tassa sui  rifiuƟ  si  conforma alle  disposizioni  contenute nel  decreto  del  Presidente della
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 (in seguito anche DPR 158/99).

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenƟ.

5. Il  Comune  di  Chioggia,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  691,  L.  147/2013,   con deliberazione  del
Consiglio Comunale n. 29 del 9 aprile 2014 e, da ulƟmo, con deliberazioni del Consiglio comunale
n. 160 del 28 novembre 2018, ha affidato a Veritas S.p.a. (di seguito il  “Gestore”), gestore del
servizio  dei  rifiuƟ  nel  territorio  comunale  alla  data  del  31  dicembre  2013,  la  gesƟone
dell’accertamento e della riscossione della TARI. 

Art. 2. RifiuƟ : definizioni, classificazione e gesƟone

1. Si definisce  «rifiuto», ai  sensi  dell’arƟcolo  183,  comma 1,  leƩ.  a),  del  decreto legislaƟvo 3
aprile 2006, n. 152, qualsiasi sostanza od oggeƩo di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione
o abbia l'obbligo di disfarsi.

2. Ai fini del presente Regolamento valgono innanzituƩo le varie definizioni normaƟve in materia
di  gesƟone  dei  rifiuƟ:  le  più  rilevanƟ  tra  esse,  ai  fini  della  correƩa  interpretazione  ed
applicazione  del  presente  Regolamento,  vengono  riportate  qui  di  seguito  nella  versione
aƩualmente vigente. In caso di loro successiva variazione, varranno le definizioni normaƟve
come di volta in volta modificate:

autocompostaggio : il compostaggio degli scarƟ organici dei propri rifiuƟ urbani, effeƩuato da
utenze domesƟche e non domesƟche ai fini dell’uƟlizzo in sito del prodoƩo;

gesƟone dei rifiuƟ: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smalƟmento dei rifiuƟ compreso il
controllo di tali operazioni  e gli intervenƟ  successivi alla chiusura dei siƟ  di  smalƟmento,
nonché  le  operazioni  effeƩuate  in  qualità  di  commerciante  o  intermediario;  non
cosƟtuiscono  aƫvità  di  gesƟone  dei  rifiuƟ  le  operazioni  di  prelievo,  raggruppamento  ,
cernita e deposito preliminari alla raccolta di materiali o sostanze naturali derivanƟ da evenƟ
atmosferici o meteorici, ivi incluse mareggiate e piene, anche ove frammisƟ ad altri materiali
di  origine  antropica  effeƩuate,  nel  tempo  tecnico  streƩamente  necessario,  presso  il
medesimo sito nel quale deƫ evenƟ li hanno depositaƟ;

gestore: il soggeƩo che provvede allo svolgimento delle aƫvità inerenƟ alla gesƟone dei rifiuƟ
ed  all’applicazione  e  riscossione  della  presente  tariffa,  in  base  all’apposito  contraƩo  di
servizio;

produƩore: il  soggeƩo la cui aƫvità produce rifiuƟ  ed il soggeƩo al quale deƩa aƫvità sia



giuridicamente  riferibile  (produƩore  iniziale)  o  chiunque  effeƩui  operazioni  di
pretraƩamento,  di  miscelazione  o  altre  operazioni  che  hanno  modificato  la  natura  o  la
composizione di deƫ rifiuƟ (nuovo produƩore);

raccolta differenziata: la raccolta in cui un flusso di rifiuƟ è tenuto separato in base al Ɵpo ed
alla natura dei rifiuƟ al fine di facilitarne il traƩamento specifico;

recupero:  qualsiasi  operazione  (compreso  il  riciclaggio)  il  cui  principale  risultato  sia  di
permeƩere ai rifiuƟ di svolgere un ruolo uƟle, sosƟtuendo altri materiali che sarebbero staƟ
altrimenƟ  uƟlizzaƟ  per assolvere  una parƟcolare  funzione o di  prepararli  ad assolvere  tale
funzione, all’interno dell’impianto o nell’economia in generale;

riciclaggio : qualsiasi operazione di recupero aƩraverso cui i rifiuƟ sono traƩaƟ per oƩenere   
prodoƫ, materiali o sostanze da uƟlizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. 
smalƟmento: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l’operazione ha come 
conseguenza secondaria il recupero di sostanze o di energia, il cui elenco, non esausƟvo, è 
riportato nell’allegato B alla parte IV del D.Lgs. n. 152/2006;

traƩamento: operazioni di recupero o smalƟmento.
3. Ai  fini  dell’interpretazione  ed  applicazione  del  presente  Regolamento  valgono  altresì  le

seguenƟ definizioni:

abitazione principale:  si intende l'immobile,  iscriƩo o iscrivibile  nel  catasto edilizio urbano
come unica unità immobiliare,  nel quale il  possessore e il  suo nucleo familiare  dimorano
abitualmente e risiedono anagraficamente.

utenze: luoghi, locali o aree scoperte operaƟve (comprese superfici liquide), non cosƟtuenƟ
accessorio o perƟnenza dei locali medesimi, a qualsiasi uso adibiƟ, susceƫbili di produrre
rifiuƟ urbani e assimilaƟ, comprese le parƟ comuni dei locali  e delle aree scoperte di uso
comune di condomini, Centri commerciali integraƟ o di mulƟproprietà esistenƟ sul territorio
comunale;

utenze domesƟche: utenze ubicate in locali adibiƟ o desƟnaƟ ad uso di civile abitazione o a
queste perƟnenziali;

utenze non domesƟche: utenze ubicate in locali adibiƟ o desƟnaƟ ad usi diversi dalle utenze
domesƟche;

utente:  chiunque  (persona  fisica  o  giuridica)  possieda  o  detenga  locali  o  aree  scoperte
operaƟve cosƟtuenƟ utenze.

4. Sono rifiuƟ urbani  ,   ai sensi dell’arƟcolo 184, comma 2, del decreto legislaƟvo 3 aprile 2006, n.
152:

a) i rifiuƟ domesƟci, anche ingombranƟ, provenienƟ da locali e luoghi adibiƟ ad uso di civile
abitazione;

b) i rifiuƟ, non pericolosi, provenienƟ da locali e luoghi adibiƟ ad usi diversi da quelli di cui alla
leƩera a) del presente comma, assimilaƟ dal Comune ai rifiuƟ     urbani  ;

c) i rifiuƟ provenienƟ dallo spazzamento delle strade;

d) i rifiuƟ di qualunque natura o provenienza, giacenƟ sulle strade ed aree pubbliche o sulle
strade ed aree private comunque soggeƩe ad uso pubblico  o sulle spiagge mariƫme e



lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua;

e) i rifiuƟ vegetali provenienƟ da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;

f) i rifiuƟ provenienƟ da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuƟ provenienƟ da
aƫvità cimiteriale diversi da quelli di cui alle leƩere b), c) ed e) del presente comma.

5. Sono rifiuƟ speciali  ,   ai sensi dell’arƟcolo 184, comma 3, del decreto legislaƟvo 3 aprile 2006, n.
152, salvo quanto previsto al successivo art. 3 comma 1:

a) i rifiuƟ da aƫvità agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effeƫ dell'arƟcolo 2135 c.c.;

b) i rifiuƟ derivanƟ dalle aƫvità di demolizione, costruzione, nonché i rifiuƟ che derivano dalle
aƫvità di scavo;

c) i rifiuƟ da lavorazioni industriali;

d) i rifiuƟ da lavorazioni arƟgianali;

e) i rifiuƟ da aƫvità commerciali;

f) i rifiuƟ da aƫvità di servizio;

g) i rifiuƟ  derivanƟ  dalla aƫvità di recupero e smalƟmento di rifiuƟ, i fanghi prodoƫ  dalla
potabilizzazione e da altri traƩamenƟ delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e
da abbaƫmento di fumi;

h) i rifiuƟ derivanƟ da aƫvità sanitarie.

6. Il servizio di  gesƟone dei  rifiuƟ  urbani  e assimilaƟ  (di  seguito “Servizio rifiuƟ”)  è  aƫvità  di
pubblico interesse e comprende le fasi di:

a) raccolta dei rifiuƟ urbani e assimilaƟ prodoƫ dalle utenze domesƟche e non domesƟche,
b) spazzamento dei rifiuƟ giacenƟ su strade e aree pubbliche, compresa lo svuotamento dei

cesƟni stradali
c) trasporto dei rifiuƟ  raccolƟ  fino all’avvio a smalƟmento/recupero presso gli impianƟ  di

loro traƩamento
d) traƩamento dei rifiuƟ presso impianƟ autorizzaƟ.

Il  servizio  è  disciplinato  dalle  disposizioni  del  decreto  legislaƟvo  3 aprile  2006,  n.  152,  dal
“Regolamento comunale del servizio di igiene ambientale”, nonché dalle disposizioni previste
nel presente Regolamento.

7. Il soggeƩo a cui è affidato il servizio pubblico di gesƟone dei rifiuƟ, secondo le forme previste
dall’ordinamento nazionale e comunitario, è designato quale Gestore del servizio pubblico (di
seguito “Gestore”), che opera in regime di esclusiva e nel rispeƩo della privaƟva comunale.

8. Ai sensi del comma 1-bis dell’arƟcolo 3-bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 le funzioni
di  organizzazione  dei  servizi  pubblici  locali  a  rete  di  rilevanza  economica,  compresi  quelli
appartenenƟ  al seƩore dei rifiuƟ  urbani, di scelta della forma di gesƟone, di determinazione
delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della gesƟone e del relaƟvo
controllo  sono  esercitate  unicamente  dagli  EnƟ  di  governo  degli  ambiƟ  o  bacini  territoriali
oƫmali omogenei.



9. Ai  sensi  della  legge regionale  31  dicembre  2012,  n.  52  l’Ente  di  governo  del  bacino  rifiuƟ
“Venezia”, a cui apparƟene il Comune di Chioggia, è il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente.

Art. 3. RifiuƟ assimilaƟ agli urbani

1. Sono assimilaƟ ai rifiuƟ urbani, ai fini dell’applicazione del tributo e della gesƟone del servizio,
le sostanze non pericolose elencate nel “allegato A” (criteri qualitaƟvi), provenienƟ da locali e
luoghi adibiƟ  a usi diversi dalla civile abitazione, compresi gli insediamenƟ  adibiƟ ad aƫvità
agricola  (salvo  quanto  previsto  all’art.  10  comma  2)  agroindustriali,  industriali, arƟgianali,
commerciali,  di  servizi  e  da  aƫvità  sanitarie di  cui  alle  leƩ.  a),  c),  d),  e),  f),  h)  del  comma 5 del
precedente arƟcolo, sempre che annualmente, per ogni aƫvità, il rapporto tra la quanƟtà globale (in
kg) di deƫ rifiuƟ prodoƫ (la produzione deve essere dimostrata tramite idonei documenƟ cerƟficaƟvi
della stessa e dell’avvenuto traƩamento in conformità alla normaƟva vigente) e la superficie su cui
insiste  l’aƫvità,  al  neƩo  delle  aree  che  non  possono  produrre  rifiuƟ  o  comunque  escluse
dall’assoggeƩamento  a  tributo,  non  superi  di  oltre  il  30%  il  valore  massimo  del  corrispondente
parametro Kd (per singola aƫvità/categoria) di cui alle tabelle inserite nell’allegato 1, punto 4.4. del
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999,
n.  158  (criteri  quanƟtaƟvi);  a  Ɵtolo  esemplificaƟvo  il  suddeƩo  rapporto  non  deve  essere
superiore al valore del “Kd-max più 30%”.
Non sono in ogni  caso assimilaƟ  ai  rifiuƟ  urbani:  i  rifiuƟ  provenienƟ  dalle  aƫvità di  cui  al
comma 5 del precedente arƟcolo, leƩera b), cioè “i rifiuƟ derivanƟ dalle aƫvità di demolizione,
costruzione, nonché i rifiuƟ che derivano dalle aƫvità di scavo” e  g), cioè “i rifiuƟ derivanƟ
dalla aƫvità di recupero e smalƟmento di rifiuƟ, i fanghi prodoƫ dalla potabilizzazione e da
altri traƩamenƟ delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbaƫmento di fumi”,
nonché  i  pneumaƟci  fuori  uso  provenienƟ  da  aƫvità   di  autoriparazione  e  gli  imballaggi
terziari.
Si considerano sempre derivanƟ da aƫvità di “demolizione e costruzione”, quindi speciali non
assimilabili, i seguenƟ materiali:

 Calcinacci,  piastrelle, maƩoni,  cartongesso, frammenƟ  e manufaƫ  in materiale inerte in
genere;

 PavimenƟ e rivesƟmenƟ in genere, di qualsiasi natura;

 Materiali isolanƟ in genere;

 MoqueƩe, linoleum, tappezzeria, carta da paraƟ e simili.

2. Il  limite  quanƟtaƟvo  di  cui  al  comma  1  deve  essere  considerato  come  limite  struƩurale
derogabile in seguito a semplice verifica di disponibilità di struƩure e mezzi per l’esecuzione
del  servizio.  Sono,  infaƫ,  comunque  assimilaƟ  agli  urbani  i  rifiuƟ  che  superano  il  limite
quanƟtaƟvo di cui al primo comma, purché il Comune, anche tramite il Gestore del servizio ed
effeƩuate le opportune verifiche, comunichi all’utente le specifiche misure organizzaƟve aƩe a
gesƟre tali rifiuƟ.

3. Qualora vi siano dubbi sulla reale provenienza e sul luogo di produzione dei rifiuƟ è compito



dell’ente  gestore  procedere  con  le  opportune  verifiche.  Nel  caso  l’ente  gestore  verifichi
produzione di rifiuƟ non compaƟbile con l’aƫvità economica dichiarata provvederà d’ufficio ad
assegnare la categoria economica maggiormente aƫnente alla reale produzione dei rifiuƟ.

4. Il presente arƟcolo annulla e sosƟtuisce l’art. 10 del “Regolamento comunale del servizio di
igiene ambientale” approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 15/3/2004.

Art. 4. Sostanze escluse dalla normaƟva sui rifiuƟ

1. Sono  escluse  dal  campo  di  applicazione  della  normaƟva  sui  rifiuƟ  le  seguenƟ sostanze,
individuate dall’arƟcolo 185 del decreto legislaƟvo 3 aprile 2006, n. 152:

a) le emissioni cosƟtuite da effluenƟ gassosi emessi nell'atmosfera e il biossido di carbonio
caƩurato  e  trasportato  ai  fini  dello  stoccaggio  geologico  e  stoccato  in  formazioni
geologiche prive di scambio di fluidi con altre formazioni a norma del decreto legislaƟvo di
recepimento della direƫva 2009/31/CE in materia di stoccaggio geologico di biossido di
carbonio;

b) il  terreno  (in  situ),  inclusi  il  suolo  contaminato  non  scavato  e  gli  edifici  collegaƟ
permanentemente al terreno;

c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di aƫvità
di  costruzione,  ove sia  certo che  esso  verrà  riuƟlizzato  a  fini  di  costruzione  allo  stato
naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato;

d) i rifiuƟ radioaƫvi;

e) i materiali esplosivi in disuso;

f) le materie  fecali,  se non contemplate dal comma 2, leƩera b), paglia,  sfalci  e potature,
nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso uƟlizzaƟ in agricoltura,
nella  selvicoltura  o per la  produzione di  energia  da tale  biomassa mediante  processi  o
metodi che non danneggiano l’ambiente né meƩono in pericolo la salute umana.

g) i sedimenƟ spostaƟ all’interno di acque superficiali ai fini della gesƟone delle acque e dei
corsi  d’acqua  o  della  prevenzione  di  inondazioni  o  della  riduzione  degli  effeƫ  di
inondazioni o siccità o riprisƟno dei suoli se è provato che i sedimenƟ non sono pericolosi
ai sensi della decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 maggio 2000, e successive
modificazioni.

2. Sono altresì escluse dal campo di applicazione della normaƟva sui rifiuƟ, in quanto regolaƟ da
altre  disposizioni  normaƟve  comunitarie,  ivi  incluse  le  rispeƫve  norme  nazionali  di
recepimento:

a) le acque di scarico;

b) i  soƩoprodoƫ  di  origine  animale,  compresi  i  prodoƫ  trasformaƟ,  contemplaƟ  dal
regolamento (CE) n. 1069/2009, ecceƩo quelli desƟnaƟ all’incenerimento, allo smalƟmento
in discarica o all’uƟlizzo in un impianto di produzione di biogas o di compostaggio;



c) le  carcasse  di  animali  morƟ  per  cause diverse  dalla  macellazione,  compresi  gli  animali
abbaƩuƟ  per  eradicare  epizoozie,  e  smalƟte  in  conformità  del  regolamento  (CE)  n.
1774/2002;

d) i rifiuƟ risultanƟ dalla prospezione, dall'estrazione, dal traƩamento, dall'ammasso di risorse
minerali o dallo sfruƩamento delle cave, di cui al decreto legislaƟvo 30 maggio 2008, n.
117.

Art. 5. SoggeƩo aƫvo

1. Il tributo è applicato e riscosso dal Comune nel cui territorio insiste la superficie degli immobili
assoggeƩabili al tributo.

2. In  caso  di  variazioni  delle  circoscrizioni  territoriali  dei  Comuni,  anche  se  dipendenƟ
dall’isƟtuzione  di  nuovi  Comuni,  si  considera  soggeƩo aƫvo il  Comune nell'ambito  del  cui
territorio risultano ubicaƟ gli immobili al 1° gennaio dell'anno cui il tributo si riferisce, salvo
diversa intesa tra gli enƟ interessaƟ e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione.

Art. 6. Presupposto per l’applicazione del tributo

1. Presupposto per l’applicazione del tributo è il possesso o la detenzione, a qualsiasi Ɵtolo, di
locali o aree scoperte, a qualunque uso adibiƟ, susceƫbili di produrre rifiuƟ urbani.

2. Si intendono per:

a) locali  , le struƩure stabilmente infisse al suolo chiuse su tre laƟ verso l’esterno, anche se
non conformi alle disposizioni di caraƩere urbanisƟco edilizio e catastale;

b) aree scoperte  , tuƩe le superfici comunque uƟlizzabili a prescindere dal supporto ( liquido o
solido) di cui l’estensione è composta; rientrano in tale faƫspecie sia le superfici prive di
edifici  o di  struƩure edilizie,  sia  gli  spazi  circoscriƫ  che non  cosƟtuiscono  locale,  come
teƩoie,  balconi,  terrazze,  campeggi,  dancing  e  cinema  all’aperto,  stabilimenƟ  balneari,
spazi acquei;

c) utenze domesƟche  , le superfici adibite a civile abitazione;

d) utenze non domesƟche  , le restanƟ  superfici,  tra cui le comunità, le aƫvità commerciali,
arƟgianali, industriali, professionali e le aƫvità produƫve in genere.

3. Sono escluse dal tributo:

a) le  aree  scoperte  perƟnenziali  o  accessorie  a  locali  tassabili,  purchè  non  cosƟtuenƟ
superficie operaƟva; quali, a Ɵtolo di esempio, i balconi e le terrazze scoperte, i posƟ auto
scoperƟ non a pagamento, i corƟli, le aree a verde, i giardini ed i parchi, sempre che non
cosƟtuiscano superficie operaƟva per l’aƫvità espletata dall’utenza;

b) le aree comuni condominiali di cui all'arƟcolo 1117 c.c. che non siano detenute o occupate
in via esclusiva,  come androni,  scale, ascensori,  stenditoi  o altri luoghi di passaggio o di



uƟlizzo comune tra i condomini.

4. La presenza di arredo oppure l’aƫvazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione
idrica, eleƩrica, calore, gas, telefonica o informaƟca, oppure il rilascio di cerƟficato di residenza
sull’immobile,  cosƟtuiscono  presunzione  semplice  dell’occupazione  o  conduzione
dell’immobile  e  della  conseguente  aƫtudine  alla  produzione  di  rifiuƟ.  Per  le  utenze  non
domesƟche  la  medesima  presunzione  è  integrata  altresì  dal  rilascio  da  parte  degli  enƟ
competenƟ,  anche in  forma tacita,  di  aƫ  assenƟvi  o autorizzaƟvi  per l’esercizio  di  aƫvità
nell’immobile  o  da  dichiarazione  rilasciata  dal  Ɵtolare  a  pubbliche  autorità  (salvo  quanto
previsto all’art. 8 comma 1 leƩ. a).

5. La mancata uƟlizzazione del servizio di gesƟone dei rifiuƟ urbani e assimilaƟ  o l’interruzione
temporanea  dello  stesso  non  comportano  esonero  o  riduzione  del  tributo,  salvo  quanto
previsto all’art. 26 comma 2.

Art. 7. Soggeƫ passivi

1. Il  tributo  è  dovuto  da  chiunque  ne realizzi  il  presupposto,  con  vincolo  di  solidarietà  tra  i
componenƟ  la  famiglia  anagrafica  (componenƟ  del  nucleo  familiare)  del  soggeƩo  passivo
principale (che ha soƩoscriƩo la dichiarazione di cui all’art.  29 o intestatario della scheda di
famiglia risultante all’anagrafe) e i convivenƟ con tale soggeƩo o coloro che con lui usano in
comune i locali e aree. Tale vincolo di solidarietà opera in ogni fase del procedimento , sia esso
quello  di  accertamento,  che della  riscossione,  che del  contenzioso,  in  funzione di  garanzia
fungibile nell’adempimento della prestazione patrimoniale.

2. Per le parƟ comuni condominiali di cui all’arƟcolo 1117 c.c. uƟlizzate in via esclusiva il tributo è
dovuto dagli occupanƟ o conduƩori delle medesime.

3. In caso di detenzione temporanea, di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo
anno  solare,  il  tributo  è  dovuto soltanto  dal  possessore  dei  locali  o  delle  aree a  Ɵtolo  di
proprietà, usufruƩo, uso abitazione, superficie.

4. Nel caso di  locali  in  mulƟproprietà e di centri commerciali  integraƟ  il  soggeƩo passivo del
tributo (intestatario dell’utenza) è il singolo possessore o detentore dei locali o delle aree ad
uso esclusivo ma viene, altresì,  posta a carico del  soggeƩo che gesƟsce gli spazi comuni la
responsabilità accessoria del pagamento della tariffa (sia per i locali comuni che per quelli ad
uso  esclusivo  )  nonché  l’obbligo  di  presentazione  al  Gestore  della  dichiarazione  di  inizio
aƫvità/  variazione/cessazione,  di  cui  agli  art.  28  e  segg.  Il  soggeƩo che  gesƟsce  gli  spazi
comuni riceve gli avvisi di pagamento e ha, inoltre, l’obbligo di fornire al Gestore del servizio
(entro il mese di gennaio di ogni anno) l’elenco dei possessori o detentori (soggeƫ passivi)
degli spazi esclusivi.  Gli spazi comuni sono addebitaƟ  pro quota (in millesimi) ai possessori
esclusivi  o  per  intero  al  gestore  degli  spazi  comuni  che in  questo  caso  è  anche  soggeƩo
passivo.

5. Per le organizzazioni prive di personalità giuridica, la tariffa è dovuta da chi le presiede o le



rappresenta.

Art. 8. Esclusione per inidoneità a produrre rifiuƟ

1. Non sono soggeƫ al tributo i  locali  e  le aree che non possono produrre  rifiuƟ  o che non
comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuƟ in misura apprezzabile per
la  loro  natura  o  per  il  parƟcolare  uso  cui  sono  stabilmente  desƟnaƟ,  come  a  Ɵtolo
esemplificaƟvo:

a) le  unità  immobiliari  adibite  a  civile  abitazione  (ecceƩo  garage,  canƟne  o  magazzini,  di
norma idenƟficate catastalmente in categoria C/2 e C/6 che sono sempre soggeƫ a tariffa
anche se vuoƟ e sprovvisƟ di servizi pubblici a rete salvo ne sia provata l’inidoneità all’uso o
la non susceƫbilità a produrre rifiuƟ) prive di mobili e suppelleƫli e sprovviste di contraƫ
aƫvi di fornitura dei servizi pubblici a rete. Per i locali privi di mobili e suppelleƫli,  siƟ in
un  condominio  con  servizi  condominiali  a  rete  alla  relaƟva richiesta  di  riduzione  deve
essere  allegata  dichiarazione  dell’amministratore  del  condominio  aƩestante  il  mancato
uƟlizzo di tuƫ i servizi a rete; lo stesso dicasi in faƫspecie di condivisione di medesimo
servizio  a  rete  con  altra  utenza,  in  tal  caso  la  dichiarazione  deve  essere  rilasciata
dall’intestatario dei servizi a rete. Il rilascio di cerƟficato di residenza anagrafica all’utente
dell’immobile  ne  comporta  assoggeƩamento  a  tributo,  anche  se  l’immobile  è  privo  di
mobilio e servizi a rete o dichiarato inagibile o inabitabile .

b) le unità immobiliari ad uso non domesƟco (ecceƩo garage, canƟne o magazzini, di norma
idenƟficate catastalmente in categoria C/2 e C/6 che sono sempre soggeƫ a tariffa anche
se vuoƟ e sprovvisƟ di servizi pubblici a rete salvo ne sia provata l’inidoneità all’uso o la
non susceƫbilità a produrre rifiuƟ) prive di mobili e suppelleƫli e sprovviste di contraƫ
aƫvi  di  fornitura  dei  servizi  pubblici  a  rete  e  privi  di  aƫ  assenƟvi  o autorizzaƟvi  per
l’esercizio di aƫvità nell’immobile stesso. Immobili desƟnaƟ ad usi non domesƟci provvisƟ
di contraƫ aƫvi di fornitura o mobilio ma privi di licenza per l’esercizio dell’aƫvità sono
classificaƟ in categoria 3 “magazzini”;

c) le  superfici  desƟnate  al  solo  esercizio  di  aƫvità  sporƟva,  all’uopo  opportunamente
delimitate,  ferma  restando  l’imponibilità  delle  superfici  desƟnate  ad  usi  diversi,  quali
spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglieƩerie, punƟ di ristoro, gradinate e simili;

d) i locali stabilmente riservaƟ a impianƟ tecnologici, quali vani ascensore, centrali termiche,
cabine eleƩriche,  celle frigorifere,  locali  di essicazione e stagionatura senza lavorazione,
silos e simili;

e) le unità immobiliari per le quali sono staƟ rilasciaƟ, anche in forma tacita, aƫ abilitaƟvi per
restauro,  risanamento  conservaƟvo  o ristruƩurazione  edilizia,  limitatamente al  periodo
dalla data di inizio dei lavori fino alla data di fine lavori. Nel caso il soggeƩo interessato sia
residente  nell’immobile  oggeƩo  dei  suddeƫ  lavori  è  tenuto  a  comunicare  al  Gestore
l’indirizzo  e  i  daƟ  dell’immobile  dove,  nel  periodo  sopraindicato,  è  domiciliato.   Alla
richiesta di  esclusione è necessario allegare autodichiarazione che riporƟ  gli estremi del



cerƟficato  rilasciato  dall’autorità  competente  o  che  riporƟ  i  Ɵtoli  abilitaƟvi  edilizi  e
dichiarazione d’inizio e fine lavori rilasciata dal DireƩore lavori o dalla diƩa esecutrice. Le
unità immobiliari in genere cerƟficate dall’autorità competente “non agibili” o inabitabili
purché in esse non sia stabilita alcuna residenza anagrafica;

f) i locali  e le aree scoperte impraƟcabili o intercluse da stabile recinzione,  nonché solai e
soƩoteƫ non collegaƟ da scale, fisse o retraƫli, da ascensori o montacarichi o superfici di
altezza inferiore a m. 1,50;

g) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli, non cosƟtuenƟ
superficie operaƟva ;

h) per gli impianƟ di distribuzione dei carburanƟ: le aree scoperte non uƟlizzate né uƟlizzabili
perché impraƟcabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui insiste
l’impianto  di  lavaggio  degli  automezzi;  le  aree  visibilmente  adibite  in  via  esclusiva
all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio;

i) le superfici di edifici o loro parƟ, adibite esclusivamente al culto,  esclusi in ogni caso gli
eventuali annessi ad uso abitazione o ad uso diverso dal culto in senso streƩo;

j) le superfici desƟnate a sale di esposizione museale;

k) le scuole statali a cui si riferisce il contributo del MIUR ai sensi dell’art. 33 bis del D.L. n°
248/2007 converƟto in modificazioni nella L. n° 31/2008 ;

l) le  aree  di  produzione  conƟnuaƟva  e  prevalente  di  rifiuƟ  speciali  non  assimilabili  e  i
magazzini  di  materie  prime  e  di  merci  funzionalmente  ed  esclusivamente  collegaƟ
all’esercizio di deƩe aƫvità produƫve. Si considerano funzionalmente ed esclusivamente
collegaƟ all’esercizio dell’aƫvità produƫva svolta nelle aree di cui al precedente periodo, i
magazzini esclusivamente impiegaƟ per il deposito o lo stoccaggio di materie prime e di
merci uƟlizzate dal processo produƫvo. Restano, pertanto, soggeƫ a tributo i magazzini
desƟnaƟ anche solo parzialmente al deposito di prodoƫ o merci non derivanƟ dal processo
produƫvo svolto nelle  aree di  produzione a  cui  gli  stessi sono collegaƟ  o desƟnaƟ  alla
commercializzazione o alla successiva trasformazione in altro processo produƫvo che non
comporƟ la produzione esclusiva di rifiuƟ non assimilaƟ da parte della medesima aƫvità;

m) gli spazi acquei non cosƟtuenƟ superfice operaƟva e occupaƟ per l’aƫvità della pesca o da
azienda pubblica di trasporto o occupaƟ da natanƟ di privaƟ, sono altresì soggeƫ a tributo
gli spazi acquei di darsene, canƟeri navali e nauƟci e in genere occupaƟ da natanƟ con i
quali viene svolta aƫvità susceƫbile di produrre rifiuƟ ( esempio trasporto, noleggio).

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione originaria
o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elemenƟ obieƫvi direƩamente rilevabili o da
idonea  documentazione  quale,  ad  esempio,  la  dichiarazione  di  inagibilità  o  di  inabitabilità
emessa dagli organi competenƟ, la revoca, la sospensione o la rinuncia, degli aƫ abilitaƟvi tali
da  impedire  l'esercizio  dell'aƫvità  nei  locali  e  nelle  aree  ai  quali  si  riferiscono  i  predeƫ
provvedimenƟ. Le esclusioni di cui alle leƩere a) ed e) sono temporanee, e le dichiarazioni uƟli



ai  fini  dell’esenzione  debbono  essere  rinnovate  ogni  anno  solare,  pena  la  decadenza  dal
beneficio. Anche le esclusioni di cui alla leƩera d) sono temporanee (per la durata indicata negli
aƫ assenƟvi). Non si applica l’art. 29 per tali esclusioni temporanee.

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuƟ al pubblico servizio da parte di utenze
totalmente  escluse  dal  tributo  ai  sensi  del  presente  arƟcolo,  lo  stesso  verrà  applicato  per
l’intero  anno  solare  in  cui  si  è verificato il  conferimento,  oltre  agli  interessi  di  mora e alle
sanzioni per infedele dichiarazione.

4. Alle aree scoperte adibite a sosta mezzi e veicoli, nonché alle aree scoperte di aƫvità industriali
e  lavorazioni  o  alle  aree  scoperte  portuali  (salvo  se  escluse  perché  produƫve  di  rifiuƟ
soggiacenƟ  a normaƟva di  seƩore e gesƟƟ nel rispeƩo della  stessa), ed in  genere alle aree
scoperte  classificate  in  classe  di  aƫvità  n.  3,  “Autorimesse magazzini  senza alcuna vendita
direƩa”,  cosƟtuenƟ  superficie  operaƟva,  ritenendosi  che  siano  meno  produƫve  di rifiuƟ
rispeƩo ai locali adibiƟ alla stessa aƫvità, nonché essendo spesso di superficie molto estesa e risultando
di  difficile individuazione le aree adibite in via esclusiva al transito (escluse dal  tributo) o per natura
insusceƫbili di produrre rifiuto, si applica:

- un’esclusione di superficie pari al 60% dell’intera superficie scoperta (ecceƩo per gli specchi
acquei).

5. Per le aƫvità in classe di aƫvità “campeggi” e “stabilimenƟ balneari”, rispeƫvamente n. 4 e 5,
stante le  estese superfici  scoperte  dedicate  a mero transito mezzi  o pedoni/bagnanƟ,  o  ad
esercizio  di  aƫvità  sporƟva,  nonché  la  presenza  di  altre  aree  improduƫve  di  rifiuƟ  o
perƟnenziali/accessorie non cosƟtuenƟ superficie operaƟva, risultando difficoltoso individuare
puntualmente le superfici  escluse dal  tributo,  si riƟene di  applicare  le  seguenƟ  esclusioni  di
superfici (a scaglioni):

STABILIMENTI BALNEARI CAMPEGGI

Del 20 % fino a 3.000 mq Del 20 % fino a 3.000 mq

Del 50 % oltre 3.000 mq fino a 30.000 mq Del 50 % oltre 3.000 mq fino a 30.000 mq

Del 75 % per l’eccedenza i 30.000 mq Del 75 % per l’eccedenza i 30.000 mq

6. Le esclusioni  di cui ai precedenƟ  commi 4 e 5 operano forfeƩariamente e debbono ritenersi
omnicomprensive. Non sono applicabili, quindi, altre esclusioni/esenzioni della superficie delle
relaƟve aƫvità o della quota fissa della tariffa.

Art. 9. Esclusioni dal tributo

1. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali vi è l’obbligo dell’ordinario conferimento di
tuƫ  i  rifiuƟ  ivi  prodoƫ  a soggeƩo diverso dal  gestore  del  pubblico  servizio,  per effeƩo di
norme  legislaƟve  o  regolamentari,  di  ordinanze  in  materia  sanitaria,  ambientale  o  di
protezione civile  ovvero di  accordi  internazionali  riguardanƟ  organi  di  StaƟ  esteri,  si rinvia
all’arƟcolo successivo per l’elencazione.



Art. 10. Esclusione per produzione di rifiuƟ non conferibili al pubblico servizio

1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domesƟche non si Ɵene conto
di quella parte ove si formano di regola, ossia in via conƟnuaƟva e neƩamente prevalente,
rifiuƟ  speciali  non assimilaƟ  e/o non  assimilabili,  al  cui  avvio a  traƩamento sono tenuƟ  a
provvedere a proprie spese i relaƟvi produƩori.

2. Non sono, in parƟcolare, soggeƩe a tributo:

a) le  superfici  adibite  all’allevamento  di  besƟame  o ad  altre  aƫvità  agricole  da  cui  sono
prodoƫ esclusivamente materiali di cui all’art.185 del decreto legislaƟvo 3 aprile 2006,  n.
152 di origine naturale non pericolosi riuƟlizzabili direƩamente nell’aƫvità stessa;

b) le superfici adibite all’esercizio dell’impresa agricola produƫve di paglia, sfalci e potature,
nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso uƟlizzato in agricoltura
o nella selvicoltura, quali serre a terra non aperte al pubblico, legnaie, fienili e simili. Sono
invece soggeƫ a tributo i fabbricaƟ  rurali  ad uso abitaƟvo, la parte abitaƟva della  casa
colonica, le aree commerciali ed amministraƟve quali, a Ɵtolo d’esempio, gli uffici, le aree
di vendita al deƩaglio dei prodoƫ dell’azienda agricola, le eventuali aree di ristorazione o
accoglienza degli agriturismi e aƫvità similari, nonché le aree di lavorazione produƫve di
rifiuƟ  assimilaƟ  agli  urbani.  All’aƫvità  agricola  è  equiparata  l’aƫvità  florivivaisƟca,
comprese le  serre  a  terra.  Ai  fini  dell’applicazione  della  tariffa non  sono  equiparaƟ  ad
aƫvità agricola le aƫvità di agriturismo;

c) le  superfici  delle  struƩure  sanitarie  pubbliche  e  private  adibite,  come  aƩestato  da
cerƟficazione del direƩore sanitario, a: sale operatorie, stanze di medicazione, laboratori di
analisi,  di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, reparƟ  e sale di
degenza che ospitano pazienƟ affeƫ da malaƫe infeƫve;

d) le aree di produzione di rifiuƟ speciali non assimilabili e i magazzini di materie prime e di
merci funzionalmente ed esclusivamente collegaƟ all’esercizio di deƩe aƫvità produƫve
(vd. art. 8 comma 1, leƩ. l).

3. Sono altresì escluse dal tributo le superfici  con esclusiva produzione di  rifiuƟ  assimilaƟ  agli
urbani superiori ai limiƟ quanƟtaƟvi individuaƟ all’arƟcolo 3, salvo quanto indicato al comma 3
del medesimo arƟcolo.

4. RelaƟvamente alle aƫvità per le quali sia documentata una contestuale produzione di rifiuƟ
urbani  assimilaƟ  e  speciali  (non  assimilabili  o  non  assimilaƟ),  ma non  sia  obieƫvamente
possibile  o sia  sommamente difficoltoso  individuare  le  superfici  ove tali  rifiuƟ  si  formano
(escluse  dalla  tariffa),  la  superficie  imponibile  è  calcolata  applicando  esclusivamente  alla
superficie  dell’utenza  interessata  dalla  produzione  promiscua,  le  seguenƟ  percentuali  di
abbaƫmento,  l’elenco  di  cui  alla  tabella  seguente  deve  intendersi  esemplificaƟvo,  ben
potendo applicarsi le seguenƟ esclusioni di superfici ad aƫvità analoghe, comunque rientranƟ
nella faƫspecie generica di produzione promiscua di rifiuƟ di cui al presente comma:



Categorie di
aƫvità

          Quota di 
abbaƫmento della 
superficie

Ambulatori medici e veterinari  15%
Carrozzerie, Autofficine di eleƩrauto, gommisƟ, canƟeri navali 
e nauƟci, autolavaggi 15%

Stamperie, Ɵpografie, laboratori fotografici 15%
Ambulatori denƟsƟci ed odontotecnici 15%
Fabbri, Falegnamerie 15%
EsteƟste 15%
Magazzini logisƟca 15%
Lavanderie, Tintorie 15%
Vernicerie, Vetrerie, MarmisƟ, 15%

Non sono soggeƩe alle suddeƩe esclusioni le superfici della medesima utenza che sono 
classificate in una categoria di aƫvità diversa da quelle elencate nella precedente tabella, non 
applicandosi per esempio alcuna percentuale di abbaƫmento per le superfici della medesima 
utenza classificate quali uffici, bar o mense.

5. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenƟ, gli interessaƟ devono:

a) indicare nella denuncia originaria, o di variazione, il ramo di aƫvità e la sua classificazione
(industriale, arƟgianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione
dei rifiuƟ, indicandone l’uso e le Ɵpologie di rifiuƟ prodoƫ (assimilaƟ agli urbani o speciali
non assimilabili o non assimilaƟ) disƟnƟ per codice CER nonché le sostanze escluse dalla
normaƟva sui rifiuƟ di cui all’art. 4;

b) comunicare  al  gestore  entro il  31 maggio dell’anno  successivo a  quello  di  riferimento  i
quanƟtaƟvi  di  rifiuƟ  prodoƫ  nell’anno,  disƟnƟ  per  codici  CER,  allegando  la
documentazione  (formulari  in  quarta  copia  e  copia  del  contraƩo  con  l’impianto  di
desƟnazione o intermediario,  oppure dichiarazione di  avvenuto traƩamento)  aƩestante
l’avvenuto traƩamento presso imprese a ciò abilitate.

6. Le  comunicazioni  di  cui  al  precedente comma  hanno  valenza per  l’anno  cui  i  formulari  si
riferiscono e se presentata anche negli anni precedenƟ ha lo scopo di confermare/mantenere
l’esclusione già applicata.  Qualora la citata comunicazione non venga presentata ogni  anno
non consenƟrà di godere di alcuna esclusione/riduzione per l’anno precedente e si procederà
all’addebito del tributo sull’intera superficie.

Art. 11. Superficie degli immobili

1. Fino  all’aƩuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  successivo  comma,  la  superficie  delle  unità
immobiliari  a  desƟnazione  ordinaria  iscriƩe  o  iscrivibili  nel  catasto  edilizio  urbano



assoggeƩabile  a  tributo  è  cosƟtuita  da  quella  calpestabile  (considerata  pari  all’80%  della
superficie catastale) dei locali  e delle aree susceƫbili  di produrre rifiuƟ  urbani e assimilaƟ,
misurata al filo interno dei muri, con esclusione di quella parte con altezza inferiore a m. 1,50,
delle  rientranze o sporgenze realizzate per moƟvi esteƟci,  salvo che non siano fruibili,  dei
locali tecnici quali cabine eleƩriche, vani ascensori, locali contatori ecc. Le scale interne sono
considerate solo per la proiezione orizzontale. La superficie dei locali tassabili è autocerƟficata
dall’utente come dallo stesso ricavata dalla scheda catastale o da altra analoga (ad esempio
planimetria  soƩoscriƩa  da  un  tecnico  abilitato  iscriƩo  all’albo  professionale)  ovvero  da
misurazione direƩa.

2. Avvenuta la compiuta aƫvazione delle procedure per l’allineamento tra i daƟ catastali relaƟvi
alle  unità  immobiliari  a  desƟnazione  ordinaria  e  i  daƟ  riguardanƟ  la  toponomasƟca  e  la
numerazione  civica  interna  ed  esterna  di  ciascun  comune  di  cui  al  comma  647  della  L.
147/2013,  la  superficie  assoggeƩabile  al  tributo  delle  unità  immobiliari  a  desƟnazione
ordinaria  iscriƩe  o  iscrivibili  nel  catasto  edilizio  urbano,  è  pari  all'oƩanta  per  cento  della
superficie  catastale,  determinata  secondo  i  criteri  stabiliƟ  dal  decreto  del  Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Il Comune comunicherà ai contribuenƟ le nuove superfici
imponibili adoƩando le più idonee forme di comunicazione e nel rispeƩo dell’arƟcolo 6 della
legge 27 luglio 2000, n. 212.

3. Per  le  altre  unità  immobiliari  la  superficie  assoggeƩabile  al  tributo  è  cosƟtuita  da  quella
calpestabile,  misurata  al  filo  interno  dei  muri,  con  esclusione  di  quella  parte  con  altezza
inferiore a m. 1,50.

4. La superficie  complessiva è  arrotondata  al  metro quadro superiore  se la  parte  decimale  è
maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore.

5. Per i distributori  di carburante sono di regola  soggeƫ  a tariffa i locali,  nonché l’area della
proiezione al suolo della pensilina ovvero, in mancanza, una superficie forfeƩaria pari a 20 mq
per colonnina di erogazione.

6. Per l’applicazione del tributo sui rifiuƟ si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini
dei precedenƟ prelievi sui rifiuƟ.

7. Alle unità immobiliari di utenza domesƟca in cui sia esercitata anche un’aƫvità economica o
professionale (quest’ulƟma in una superficie minore di 9 mq.) è applicata all’intera superficie
imponibile  la  tariffa  di  utenza  domesƟca,  lo  stesso  dicasi  nelle  faƫspecie  in  cui  non  sia
oggeƫvamente  separabile  l’area  occupata  dall’aƫvità  da  quella  occupata  dalla  utenza
domesƟca.  Negli altri casi si applica all’area occupata dall’aƫvità quanto previsto all’art.  19
classificandola come utenza non domesƟca.

Art. 12. Costo di gesƟone

1. Il tributo comunale sui rifiuƟ è isƟtuito per la copertura integrale dei cosƟ di invesƟmento e di
esercizio relaƟvi al servizio di gesƟone dei rifiuƟ urbani e assimilaƟ.

2. I cosƟ del servizio sono definiƟ ogni anno sulla base del Piano finanziario degli intervenƟ e della



relazione illustraƟva redaƫ dall’affidatario della gesƟone dei rifiuƟ urbani entro il termine per
l'approvazione  del  bilancio di  previsione,  e approvaƟ  dal  Comune, tenuto conto di  quanto
sancito con il nuovo metodo MTR definito con deliberazione 443/2019 e ss.mm.ii. di ARERA. Le
tariffe sono commisurate sulla base del costo del servizio isƟtuzionale reso dal Gestore, come
disciplinato nel Piano Finanziario e nel Regolamento di igiene urbana. Qualora il contribuente
necessitasse,  per  la  raccolta  del  proprio  rifiuto  urbano  o  assimilato,  di  un  servizio
personalizzato di raccolta, al di fuori degli standard e modalità definite nel servizio isƟtuzionale
e uƟlizzaƟ  per la definizione del Piano Finanziario, tali servizi personalizzaƟ potranno essere
resi dal  Gestore  previa definizione con l’utente  di  un contraƩo a corrispeƫvo,  senza che il
costo di tali servizi aggiunƟvi, quindi, possa incidere sui cosƟ posƟ a carico degli altri ciƩadini,
eccezione faƩa per i cosƟ afferenƟ il traƩamento del rifiuto.

Art. 13. Determinazione della tassa

1. La tassa sui rifiuƟ è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde
un’autonoma obbligazione tributaria.

2. La tariffa è commisurata  tenendo conto dei  criteri determinaƟ  con il regolamento di cui  al
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

3. La  tariffa  è  determinata  sulla  base  del  Piano  Finanziario  con  specifica  deliberazione  del
Consiglio  comunale,  da  adoƩare  entro  la  data  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione
relaƟvo alla stessa annualità.

4. La deliberazione,  anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il
termine indicato al comma precedente, ha effeƩo dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. Se la
delibera  non  è  adoƩata  entro  tale  termine,  si  applicano  le  tariffe  deliberate  per  l’anno
precedente.  Ogni  anno,  nelle  more  dell’adozione  delle  deliberazione  tariffaria,  si  possono
applicare,  a  Ɵtolo  di  acconto  e  salvo  eventuale  conguaglio,  le  tariffe  approvate  l’anno
precedente;  il  conguaglio  (in  ipotesi  di  cambiamento  delle  tariffe)  avviene  con  la  prima
emissione dell’anno in applicazione di quanto previsto dall’art. 13, comma 15 ter, del D.L. n.
201/2011  (converƟto,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.214,  introdoƩo
dall’art. 15 bis del D.L. n. 34/2019)  per cui gli avvisi di pagamento e versamenƟ che vengono a
scadenza prima del 1° dicembre dell’anno di riferimento devono essere effeƩuaƟ applicando le
tariffe e il regolamento approvaƟ nell’anno precedente  mentre quelli che vengono a scadenza
dal  1°  dicembre dell’anno  di  riferimento  devono essere  effeƩuaƟ  applicando  le  tariffe e il
regolamento approvate per l’anno di riferimento stesso (se pubblicate entro il 28 oƩobre).

Art. 14. ArƟcolazione della tassa

1. La tassa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenƟ essenziali del
costo del servizio, riferite in parƟcolare agli invesƟmenƟ per opere e ai relaƟvi ammortamenƟ,
e da una quota variabile, rapportata alle quanƟtà di rifiuƟ conferiƟ, alle modalità del servizio



fornito e all’enƟtà dei cosƟ di gesƟone, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei
cosƟ di invesƟmento e di esercizio, compresi i cosƟ di smalƟmento.

2. La tassa è arƟcolata nelle fasce di utenza domesƟca e di utenza non domesƟca.

3. L’insieme  dei  cosƟ  da  coprire  aƩraverso  la  tassa  sui  rifiuƟ  sono  riparƟƟ  tra  le  utenze
domesƟche e non domesƟche secondo criteri razionali. A tal fine, i rifiuƟ riferibili alle utenze
non domesƟche sono determinaƟ in base ai coefficienƟ di produƫvità (Kd) di cui alle tabelle
4a e 4b, Allegato 1, del DPR 158/99.

4. E’ assicurata la riduzione per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domesƟche, prevista
dal  comma 658  della  L.  147/2013  e  dall’arƟcolo  4,  comma 2,  del  DPR  158/99,  aƩraverso
l’abbaƫmento della  parte  variabile  della  tassa complessivamente imputata  a  tali  utenze in
misura percentuale pari all’incremento della percentuale della raccolta differenziata rispeƩo
all’anno precedente, con un minimo del 10% ed un massimo del 20 %.

5. La riduzione di cui sopra avviene, una volta oƩenuto il risultato, tramite abbaƫmento della
parte variabile della tariffa nell’elaborazione tariffaria dell’anno successivo.

Art. 15. Periodi di applicazione della tassa

1. La tassa è dovuta limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste il
possesso o la detenzione dei locali o aree.

2. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio il possesso o la detenzione dei
locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’uƟlizzazione, purché debitamente e
tempesƟvamente dichiarata (vd. Art. 29) .

Art. 16. Tassa per le utenze domesƟche

1. La quota fissa della tassa per le utenze domesƟche è determinata applicando alla superficie
dell’alloggio  e  dei  locali  che  ne  cosƟtuiscono  perƟnenza  le  tariffe  per  unità  di  superficie
parametrate al numero degli occupanƟ, secondo le previsioni (Ka) di cui al punto 4.1, Allegato
1, del DPR 158/99, in modo da privilegiare i nuclei familiari più numerosi.

2. La quota variabile della tassa per le utenze domesƟche è determinata in relazione al numero
degli occupanƟ, secondo le previsioni (Kb) di cui al punto 4.2, Allegato 1, del DPR 158/99.

3. I coefficienƟ rilevanƟ nel calcolo della tassa sono determinaƟ nella delibera tariffaria.

Art. 17. OccupanƟ le utenze domesƟche

1. Per  le  utenze  domesƟche  condoƩe  da  persone  fisiche  che  vi  hanno  stabilito  la  propria
residenza  anagrafica,  il  numero  degli  occupanƟ  è  quello  del  nucleo  familiare  risultante
all’Anagrafe del Comune, salva diversa e documentata dichiarazione dell’utente e salvo quanto
previsto al presente arƟcolo. Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno
parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranƟ nell’utenza per almeno 6 (sei) mesi nell’anno



solare, come ad es. le colf e badanƟ che dimorano presso la famiglia.

2. Sono consideraƟ presenƟ nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliaƟ
altrove. Nel caso di servizio di volontariato o studio o aƫvità lavoraƟva prestaƟ all’estero e nel
caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-
educaƟvi, isƟtuƟ penitenziari, per un periodo non inferiore a 6 (sei) mesi, la persona assente
non viene considerata ai fini della determinazione della tassa, a condizione che l’assenza sia
adeguatamente documentata. In questo caso il termine per la presentazione al Gestore della
richiesta di variazione, di cui all’art. 29, decorre dallo scadere dei 6 mesi .

3. (cd. “case a disposizione”)
Le  abitazioni  tenute  a  disposizione  per  uso  saltuario  da  parte  di  soggeƫ  con  residenza
anagrafica in altro indirizzo del comune, o in diverso comune, o all’estero (iscriƫ  AIRE), o a
disposizione  di  enƟ  diversi  dalle  persone  fisiche  e  occupaƟ  da  soggeƫ  non  residenƟ,  si
considerano  come  utenze  domesƟche  non  stabilmente  aƫve,  salvo  non  ricorrano  i
presupposƟ per l’esclusione di cui all’art. 8 , si determina il nucleo come segue:

 quello autocerƟficato dall’utente e corrispondente al nucleo nel comune di residenza,
se desƟnino  l’immobile  ad uso personale  o in  ogni  caso non  sia  dato  in  locazione
(anche a soggeƫ diversi) per periodi superiori a 183 giorni all’anno,

 in assenza di comunicazione e per gli alloggi occupaƟ o a disposizione di enƟ diversi
dalle  persone  fisiche  si  assume  come  numero  degli  occupanƟ  quello derivante
dall’applicazione della seguente tabella, (con arrotondamento all’unità superiore).

Superficie ComponenƟ Nucleo
fino a mq. 37 1

da 38 a mq. 52 2
da 53 a mq. 67 3
da 68 a mq. 82 4
da 83 a mq. 93 5

oltre 94 mq 6

La variazione del nucleo, se inizialmente dichiarato, per le “case a disposizione”, non avviene
d’ufficio (come accade invece per i residenƟ nel Comune in ipotesi di abitazione di residenza)
ma  deve  essere  comunicata  al  Gestore  e  le  modifiche  decorrono  dalla  data  in  cui  sono
dichiarate. Devono, altresì essere dichiarate al Gestore anche le modifiche di nuclei coabitanƟ
nel medesimo immobile seppure traƩasi di residenƟ nel Comune .

4. Le  canƟne,  le  autorimesse  o  gli  altri  simili  luoghi  di  deposito  (di  norma  catastalmente
classificaƟ  in categoria C/2 (Magazzini e locali  di deposito), C/6 (Stalle, scuderie, rimesse e
autorimesse)  si  considerano  utenze  domesƟche  solo  se  annesse/perƟnenziali  a  civile
abitazione  (sono  considerate  perƟnenze  dell’abitazione  esclusivamente  le  unità  immobili
classificate nelle categorie catastali C/2 e C/6 nella misura massima di un'unità perƟnenziale
per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscriƩe in catasto unitamente all'unità



ad uso abitaƟvo) con applicazione della sola quota fissa della tariffa determinata in funzione
del nucleo familiare dell’abitazione cui sono perƟnenziali; negli altri casi vengono considerate
utenze non domesƟche rientranƟ nella classe di aƫvità n. 3 “Autorimesse, magazzini senza
alcuna vendita direƩa”, di cui all’allegato A. 2.

5. Per le unità immobiliari  ad uso abitaƟvo occupate da due o più nuclei  familiari  la tariffa è
calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanƟ l’alloggio.

6. Il  numero  degli  occupanƟ  le  utenze domesƟche è  quello  risultante  alla  data  di  emissione
dell’avviso di pagamento di cui all’arƟcolo 33, comma 1, con eventuale conguaglio nel caso di
variazioni successivamente intervenute.

7. Agli immobili di persone fisiche o giuridiche desƟnaƟ a “locazione turisƟca“, senza prestazione
di servizi e non aperƟ al pubblico, ex art. 27 bis  L.R.  11/2013 (per cui siano iscriƫ nelle liste
dei soggeƫ tenuƟ al pagamento della tassa di soggiorno) si applica un nucleo pari al numero
dei  posƟ  leƩo dichiaraƟ  all’autorità competente.  Qualora  gli  immobili  a disposizione siano
concessi in uso a terzi, rientrando invece nelle faƫspecie di cui all’art. 27 della L.R. 11/2013
(ossia struƩure riceƫve complementari, quali alloggi turisƟci composto da uno a sei camere,
case per vacanze, unità abitaƟve ammobiliate ad uso turisƟco, bed & breakfast) si applica la
tariffa di utenza non domesƟca classe 8 “alberghi senza ristorante”.

8. Il  Gestore procede d’ufficio alle variazioni  anagrafiche dei  soggeƫ residenƟ  appartenenƟ  al
medesimo  nucleo.  Gli  uffici  dell’anagrafe  demografica  comunale  provvedono,  a  cadenza
mensile,  a  trasmeƩere  informaƟcamente  al  Gestore  la  variazione  anagrafica  intervenuta
relaƟvamente  alla  nascita,  decesso,  variazione  di  residenza  e  domicilio.  Sulla  scorta  delle
comunicazioni  ricevute  il  Gestore  aggiorna i  propri  archivi,  solo  ai  fini  delle  reƫfiche della
composizione del  nucleo familiare  e/o  delle  volture  a nome di  un coabitante  (in  ipotesi  di
decesso dell’intestatario si voltura ad uno dei coobbligaƟ). In faƫspecie di coabitazione (ossia
più  nuclei  nel  medesimo  immobile/utenza)  vige  l’obbligo  per  l’intestatario  dell’utenza  di
comunicare al Gestore la variazione

Art. 18. Tassa per le utenze non domesƟche

1. La  quota  fissa  della  tassa  per  le  utenze  non  domesƟche  è  determinata  applicando  alla
superficie  imponibile  le  tariffe per unità di superficie  riferite  alla  Ɵpologia di aƫvità svolta,
calcolate sulla base di coefficienƟ (Kc) di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al
punto 4.3, Allegato 1, del DPR 158/99.

2. La quota variabile  della  tassa per le  utenze non domesƟche è determinata  applicando alla
superficie  imponibile  le tariffe per unità di  superficie riferite alla  Ɵpologia  di  aƫvità svolta,
calcolate sulla base di coefficienƟ (Kd) di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al
punto 4.4, Allegato 1, del DPR 158/99 .

3  I  coefficienƟ  rilevanƟ  nel  calcolo  della  tassa  sono  determinaƟ  per  ogni  classe  di  aƫvità
contestualmente  all’adozione  della  delibera  tariffaria,  salvo  che  non  si  intenda  apportare



alcuna modifica agli stessi rispeƩo a quelli adoƩaƟ nell’anno precedente.

Art. 19. Classificazione delle utenze non domesƟche

1. Le utenze non domesƟche sono suddivise nelle categorie di aƫvità indicate nell’allegato B.

2. L’inserimento di  un’utenza in una delle categorie di  aƫvità previste dall’allegato B viene di
regola  effeƩuata  sulla  base  della  classificazione  delle  aƫvità  economiche  ATECO  adoƩata
dall’ISTAT  relaƟve  all’aƫvità  principale  o  ad  eventuali  aƫvità  secondarie,  faƩa  salva  la
prevalenza dell’aƫvità effeƫvamente svolta. Nel caso, invece, vi siano nell’ambito degli stessi
locali o aree scoperte superfici con un’autonoma e disƟnta uƟlizzazione, per i quali sia possibile
disƟnguere quale parte dell’immobile sia desƟnata ad un uso piuƩosto che ad un altro, sono
applicate le tariffe delle categorie di aƫvità (di cui all’allegato B) corrispondenƟ alla specifica
desƟnazione d’uso.

3. Le aƫvità non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di aƫvità che
presenta  maggiore  analogia  soƩo  il  profilo  della  desƟnazione  d’uso  e  della  connessa
potenzialità quanƟtaƟva e qualitaƟva a produrre rifiuƟ.

4. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’aƫvità economica
o professionale alla superficie a tal fine uƟlizzata è applicata la tariffa prevista per la specifica
aƫvità esercitata, salvo che l’aƫvità sia esercitata in una superficie minore di 9 mq. o non sia
oggeƫvamente  individuabile  l’area  occupata  dall’aƫvità  rispeƩo  a  quella  occupata  dalla
utenza domesƟca , in queste ulƟme faƫspecie è applicata all’intera superficie imponibile la
tariffa di utenza domesƟca .

5. In tuƫ i casi in cui non sia possibile disƟnguere la porzione di superficie desƟnata per l’una o
l’altra aƫvità, si fa riferimento all’aƫvità principale desumibile dalla visura camerale o da altri
elemenƟ.

6. Le  canƟne,  le  autorimesse  o  gli  altri  simili  luoghi  di  deposito  (di  norma  classificaƟ
catastalmente in categoria C/2 e C/6), non perƟnenziali ad abitazioni, sono classificate quali
“utenze non  domesƟche”  rientranƟ  in  categoria  3:  “autorimesse,  magazzini  senza vendita
direƩa”.

7. Agli  immobili  concessi  in uso a terzi ex art.  27 della  L.R.  11/2013 (ossia struƩure riceƫve
complementari , quali alloggi turisƟci, case per vacanze, unità abitaƟve ammobiliate ad uso
turisƟco, bed & breakfast) con prestazione di servizi, aperƟ al pubblico e con SCIA si applica la
tariffa di utenza non domesƟca classe 8 “alberghi senza ristorante” . La medesima categoria
deve essere applicata agli alberghi privi di area ristorante e dotaƟ di sola area colazione e/o
bar. Alle unità immobiliari adibite a Bed & breakfast (di cui all’art. 27 della L.R.V. 11/2013) la
suddeƩa categoria si applica nella porzione di immobile non occupata dal residente Ɵtolare
dell’aƫvità. La medesima categoria si applica anche agli immobili desƟnaƟ a foresteria.

8. Gli specchi acquei sono classificaƟ nella categoria 3 : “autorimesse, magazzini senza vendita
direƩa”  e  non  godono  di  alcuna  esclusione  di  superficie.  Qualora  sia  altresì  possibile



classificare  l’utenza in  una  diversa  e  specifica  categoria,  in  funzione  dell’uƟlizzo  faƩo  del
natante occupante lo spazio acqueo, si applica la rispeƫva categoria dell’allegato B.

Art. 20. Scuole statali

1. Il tributo dovuto per il servizio di gesƟone dei rifiuƟ delle isƟtuzioni scolasƟche statali (scuole
materne, elementari, secondarie inferiori, secondarie superiori, isƟtuƟ d’arte e conservatori di
musica)  resta  disciplinato  dall’arƟcolo  33-bis  del  decreto  legge 31  dicembre  2007,  n.  248,
converƟto dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.

2. La somma aƩribuita al Comune ai sensi del comma precedente è soƩraƩa dal costo che deve
essere coperto con la tariffa sui rifiuƟ.

Art. 21. Tributo giornaliero

1. La  tassa  si  applica  in  base  a  tariffa  giornaliera  ai  soggeƫ  che  occupano  o  detengono
temporaneamente, ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare,
con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico.

2. La tassa applicabile per la relaƟva superficie imponibile è determinata rapportando a giorno la
tariffa annuale relaƟva alla corrispondente categoria di aƫvità non domesƟca e aumentandola
del 100% con un minimo stabilito in 20 euro (di norma categoria 16 “banchi di mercato beni
durevoli”  o  la  29  “banchi  di  mercato  generi  alimentari”,  allegato  B,  ecceƩo  che  per  la
somministrazioni di cibi preparaƟ in loco) . E’ facoltà per il contribuente chiedere l’applicazione
del tributo annuale, salva la riduzione per utenze non stabilmente aƫve. L’importo minimo ai
fini  della  riscossione è stabilito in  12 (dodici  )  euro  per anno d’imposta,  non si  procederà,
quindi, all’emissione di avvisi per imporƟ inferiori. La superfice imponibile è quella oggeƩo di
autorizzazione comunale e qualora l’autorizzazione sia rilasciata ad un unico soggeƩo, esempio
l’organizzatore dell’evento, in ogni caso il calcolo del tributo giornaliero avviene, come previsto
al presente comma, avendo a riferimento le desƟnazioni d’uso e le superfici imponibili di ogni
stand.

3. In mancanza della  corrispondente voce di  uso nella  classificazione contenuta nel  presente
regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso assimilabili per aƫtudine
quanƟtaƟva e qualitaƟva a produrre rifiuƟ urbani e assimilaƟ.

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione ai fini della tariffa giornaliera, è assolto con il
pagamento al Comune (da effeƩuarsi con le modalità e nei termini previsƟ dallo stesso) di
quanto dovuto per la tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero per
l'imposta municipale secondaria di cui all'arƟcolo 11 del decreto legislaƟvo 14 marzo 2011, n.
23, a parƟre dalla data di entrata in vigore della stessa. In tali faƫspecie, al fine di consenƟre
l’applicazione della tariffa giornaliera sui rifiuƟ, l’Ufficio Comunale che rilascia l’autorizzazione
all’occupazione  provvede  a  comunicare  al  Gestore,  almeno  mensilmente,  le  concessioni
rilasciate, indicando tuƫ i daƟ uƟli all’ applicazione della tariffa giornaliera (superficie, durata,



desƟnazione d’uso). Per le iniziaƟve per cui il Comune dichiara di sosƟtuirsi nel pagamento del
tributo lo stesso è addebitato al Comune.

5. Il tributo giornaliero non si applica nei casi di:
a) occupazione di locali o aree scoperte per meno di 2 ore giornaliere;

b) occupazione di area pubblica per il solo carico e scarico delle merci o per traslochi per il
tempo streƩamente necessario al loro svolgimento anche se di durata superiore a quello
indicato sub a);

c) occupazioni occasionali di pronto intervento con ponƟ, scale, pali etc.;

d) occupazioni effeƩuate da girovaghi ed arƟsƟ con soste non superiori a 4 ore;

e) occupazioni  realizzate  in  occasione  di  manifestazioni  poliƟche,  sindacali,  religiose,
assistenziali, culturali, sporƟve o del tempo libero di durata non superiore a 24 ore, purché
non comporƟno aƫvità di vendita o di somministrazione.

6. Al  tributo  giornaliero  si  applicano,  sussistendone i  presupposƟ  e  in  quanto  compaƟbili,  le
riduzioni e le agevolazioni di cui agli arƟcoli 25 (riciclo), 26 (inferiori livelli di prestazione del
servizio); non si applicano le riduzioni per le utenze non stabilmente aƫve di cui all’arƟcolo
24.

7. Per le occupazioni o conduzioni di aree o locali( anche se in proprietà privata) in occasione di
evenƟ rilevanƟ, quali manifestazioni sporƟve, ricreaƟve, socio culturali o altre manifestazioni
o sagre locali,  con somministrazione di  cibi  e bevande con afflusso consistente di  persone
(esempio  sagra  del  pesce,  sagre  parrocchiali,  feste  sporƟve)  gli  organizzatori  dell’evento
devono contaƩare il Gestore prima dell’evento al fine di concordare ed oƩenere un servizio di
asporto rifiuƟ a corrispeƫvo, al di fuori dallo standard del servizio pubblico. Lo svolgimento
del  servizio  di  gesƟone  dei  rifiuƟ  viene  effeƩuato  sulla  base  di  specifici  contraƫ  tra  il
promotore dell’evento ed il  Gestore che offre un servizio temporaneo di consegna e riƟro
contenitori rifiuƟ dedicaƟ, svuotamento giornaliero e pulizia finale di tuƩe le zone coinvolte. Il
Gestore, in funzione del Ɵpo di evenƟ e senƟto l’organizzatore, predispone idoneo prevenƟvo
di spesa. Il prevenƟvo deve tener conto di tuƫ i cosƟ per la raccolta dei rifiuƟ, da effeƩuarsi
secondo le modalità di raccolta differenziata in uso, che eccedano dallo standard del servizio.
Il pagamento degli oneri viene regolato direƩamente nei confronƟ  del Gestore del servizio,
che può richiedere il pagamento anƟcipato, nella misura massima del 70%, dei cosƟ indicaƟ
nel prevenƟvo di spesa. In tali faƫspecie (salvo che la manifestazione avvenga in area privata
già soggeƩa a tributo annuale) oltre al corrispeƫvo dovuto al Gestore deve essere pagato il
tributo giornaliero per il traƩamento rifiuƟ, stante che i cosƟ di traƩamento dei rifiuƟ prodoƫ
sono compresi (a consunƟvo) nei cosƟ del Piano Finanziario. Il tributo giornaliero si determina
come indicato al comma 2.

8. Per le giostre (cui viene applicata la tariffa giornaliera di cui al comma 2 con riferimento alla
categoria 30) la superficie imponibile è cosƟtuita dalla intera superficie pubblica oggeƩo di
concessione.



9.    Per  tuƩo  quanto  non  previsto  dal  presente  arƟcolo  si  applicano,  in  quanto  compaƟbili,  le
disposizioni del tributo annuale.

Art. 22. Tributo provinciale

1. Ai  soggeƫ  passivi  della  tassa  sui  rifiuƟ,  compresi  i  soggeƫ  tenuƟ  a  versare  il  tributo
giornaliero, è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione
ed igiene dell'ambiente di cui all'arƟcolo 19, del decreto legislaƟvo 30 dicembre 1992, n. 504.

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggeƩabili al tributo
comunale, è applicato nella  misura percentuale  deliberata dalla  provincia  sull'importo della
tassa sui rifiuƟ.

Art. 23. Riduzioni per le utenze domesƟche

1. La  tariffa si applica  in  misura  ridoƩa,  nella  quota  fissa  e  nella  quota  variabile,  alle  utenze
domesƟche che si trovano nelle seguenƟ condizioni:

a) abitazioni principali e relaƟve perƟnenze con un unico occupante, come emergente dalle
risultanze anagrafiche (non casa a disposizione): riduzione del 15 %;

b) abitazioni  tenute a disposizione, da soggeƫ che abbiano la residenza anagrafica in  altra
abitazione,  per uso stagionale  od altro uso limitato e disconƟnuo, non superiore  a 183
giorni nell’anno solare: riduzione del 10 %;

c) abitazioni occupate esclusivamente da soggeƫ che risiedano o abbiano la dimora, per più
di sei mesi all'anno, all'estero: riduzione del 10 %;

d) fabbricaƟ rurali ad uso abitaƟvo: riduzione del 10 %.

2. Le  riduzioni  di  cui  al  comma precedente si  possono  cumulare  e  si  applicano dalla  data  di
effeƫva sussistenza delle condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei
termini di presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data
di presentazione della relaƟva dichiarazione. La riduzione di cui alla leƩera a) si applica, per i
residenƟ nel Comune, anche in mancanza di specifica dichiarazione. 

Ai  sensi  dell’art.  13,  comma  2,  D.L.  201/2011,  come  modificato  dall’  art.  9  bis  del  D.L.
47/2014, la tariffa nella parte fissa e nella parte variabile, è ridoƩa di (2/3)  due terzi alle
unità  immobiliari  possedute dai  ciƩadini  italiani  non  residenƟ  nel  territorio dello  Stato  e
iscriƫ  all’Anagrafe  degli  italiani  residenƟ  all’estero  (AIRE),  già  pensionaƟ  in  Italia,  a
condizione che non risulƟ locata o data in comodato d’uso. Il possesso in Italia deve essere a
Ɵtolo di proprietà o di usufruƩo. In tali ipotesi non si applica alcuna altra riduzione di cui al
presente arƟcolo.

3. Alle utenze domesƟche che effeƩuano l‘autocompostaggio dei propri scarƟ organici da cucina,
sfalci e potature da giardino, ai fini dell’uƟlizzo in sito del materiale prodoƩo si applica una



riduzione del 30 % sulla sola parte variabile della tariffa. La riduzione viene applicata solo se il
compostaggio  domesƟco  viene  praƟcato  su  aree  scoperte  adibite  a  verde  di  perƟnenza
dell’abitazione  oggeƩo  di  richiesta.  La  praƟca  del  compostaggio,  avviata  su  richiesta
dell’interessato,  per dar  diriƩo alla  riduzione  di  tariffa dovrà  essere documentata,  tramite
soƩoscrizione di apposita convenzione (richiedibile al Gestore) tra utente e Amministrazione
comunale, o soggeƩo all’uopo delegato. Con la soƩoscrizione l’utente si obbliga a compostare
autonomamente la  frazione biodegradabile umida e vegetale presente nei  rifiuƟ  urbani.  In
ogni  momento dovrà  essere consenƟto il  controllo  dell’effeƫva praƟca del  compostaggio,
presupposto  indispensabile  per  la  riduzione  della  tariffa  Il  soggeƩo  incaricato
dell’accertamento  può  provvedere  a  controllare  l’effeƫva  praƟca  del  compostaggio
domesƟco  e  se  viene  riscontrato  che  la  praƟca  del  compostaggio  non  viene  effeƩuata
correƩamente la riduzione viene disapplicata a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di verifica.
La riduzione è applicata (pro quota) con effeƩo dal giorno di presentazione della richiesta e
per gli anni successivi. L’utente è tenuto a comunicare immediatamente il venir meno delle
condizioni per l’aƩribuzione dell’agevolazione.

4. Le riduzioni  di cui  al presente arƟcolo cessano di operare  alla data in cui si accerta il venir
meno delle condizioni di fruizione, anche in mancanza della relaƟva dichiarazione.

Art. 24. Riduzioni per le utenze non domesƟche non stabilmente aƫve

1. La tassa si applica in misura ridoƩa, nella parte fissa e nella parte variabile, del 20% ai locali
( diversi dalle abitazioni) ed aree scoperte adibiƟ ad uso stagionale o ad uso non conƟnuaƟvo,
ma ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell’anno solare.
Alle  aƫvità  agriturisƟche  di  ristorazione,  per  le  quali  l’autorizzazione  comporƟ  vincoli
all’apertura  conƟnua  dell’aƫvità  stessa,  purché  l’apertura  non  sia  superiore  a  183  giorni
nell’anno solare, si applica la riduzione della tassa , nella pare fissa e variabile, pari al 40%.

In  parƟcolare  i  complessi,  siƟ  in  ambito  agricolo,  a  caraƩere  turisƟco-sociale  connessi  ad
aƫvità  agriturisƟche vengono associaƟ  alla  categoria  tariffaria  più  perƟnente (ad esempio:
ristoranƟ o alberghi con o senza ristorazione) applicando la suddeƩa riduzione, per tener conto
delle parƟcolari limitazioni operaƟve a cui sono soƩoposƟ, della localizzazione in area agricola
e quindi  della  direƩa possibilità  di  traƩamento in loco,  mediante  compostaggio,  di tuƩa la
parte  di  rifiuƟ  organici  e vegetali  nonché del  caraƩere di  stagionalità  che riveste  il  Ɵpo di
aƫvità.  L’aƫvità di  agriturismo deve mantenere la sua complementarietà a quella agricola,
come  da  dichiarazione  resa  nell’istanza  presentata  agli  uffici  competenƟ  del  Comune  e
dell’Amministrazione Provinciale e l’operatore deve essere iscriƩo negli apposiƟ registri della
CCIAA. Qualora le disposizioni della vigente normaƟva, sulle modalità di funzionamento degli
agriturismi o sul possesso dei requisiƟ previsƟ, vengano disaƩese, in toto o in parte, ovvero
venga negato l’accesso al complesso edilizio per eventuali controlli d’ufficio, il tributo si applica
all’intera superficie, anche con effeƩo retroaƫvo.



2. La predeƩa riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o
aƩo assenƟvo rilasciato dai competenƟ organi per l’esercizio dell’aƫvità o da dichiarazione
rilasciata dal Ɵtolare a pubbliche autorità.

3. Si applicano il secondo e il quarto comma dell’arƟcolo precedente.

4. Alle utenze (solitamente rientranƟ nella classe 24) che hanno in concessione il plateaƟco verrà
applicata, sulla superficie in concessione, la riduzione di cui al presente arƟcolo, eccezion faƩa
per le utenze che sono dotate di idoneo impianto di riscaldamento che, invece, non potranno
godere  della  riduzione  quali  utenze  non  stabilmente  aƫve.  La  suddeƩa  riduzione  per
stagionalità,  inoltre,  può  essere  applicata  anche  ai  soli  plateaƟci,  indipendentemente
dall’eventuale riconoscimento della riduzione stessa ai locali cui gli stessi fanno riferimento, a
condizione  che ne sia  dichiarato  al  gestore  ed  al  Comune  (  al  fine di  consenƟre  i  dovuƟ
controlli)  l’uso nel periodo dal 15 aprile  al  30 seƩembre e in altro periodo (massimo di 15
giorni al fine di rispeƩare la condizione di uƟlizzo non superiore a 183 giorni nell’anno solare),
in  occasione  di  parƟcolari  manifestazioni  o  per  anƟcipare  o  posƟcipare  l’uƟlizzo  di  deƫ
plateaƟci in considerazione dell’andamento climaƟco stagionale.

Art. 25. Riduzioni per avvio a recupero di rifiuƟ assimilaƟ

1. Il  tributo dovuto  dalle  utenze non  domesƟche è  ridoƩo,  a consunƟvo,  in  proporzione alle
quanƟtà di rifiuƟ assimilaƟ, che il produƩore dimostri di aver avviato a recupero nell’anno di
riferimento, anche mediante specifica aƩestazione rilasciata dall’impresa, a ciò abilitata, che
ha effeƩuato l’aƫvità di recupero (in ipotesi di desƟnazione a stoccaggio per successivo avvio
a  recupero  serve  dimostrare  l’avvenuto  recupero  finale  dei  rifiuƟ  prodoƫ)  come  da
modulisƟca disponibile presso il Gestore .

2. La  determinazione  della  riduzione  speƩante  viene  effeƩuata  avendo  a  riferimento  i  daƟ
presentaƟ  dal  contribuente,  entro  il  mese  di  maggio  dell’anno  successivo  a  quello  di
riferimento, indicanƟ  (tramite autodichiarazione riassunƟva dei daƟ emergenƟ dai formulari,
ossia  quanƟtà,  suddivise  per  codici  CER,  operazione  di  recupero,  impianto  di  desƟnazione
allegando, inoltre la quarta copia dei singoli formulari) la quanƟtà di rifiuƟ  assimilaƟ  che ha
avviato  al  recupero  nell’anno  precedente,  salvo  quanto  previsto  al  comma  5  Il
contribuente/produƩore  dei  rifiuƟ  assimilaƟ  deve  dimostrare  l’avvio  a  recupero  anche
mediante  aƩestazione  rilasciata  dal  soggeƩo  (impianto)  che  effeƩua  l’aƫvità  finale  di
recupero dei rifiuƟ stessi , con riferimento ed esplicito richiamo ad ogni formulario (numero e
data)  o  altro  elemento  che  provi  la  tracciabilità  dell’effeƫvo  avvio  a  recupero  dei  rifiuƟ
conferiƟ a diƩa terza .

3. La percentuale  di  riduzione della  tariffa variabile  è pari  al rapporto tra la quanƟtà di rifiuƟ
assimilaƟ che l’utenza dimostri di avere avviato al recupero e la produzione potenziale,
quest'ulƟma  determinata  molƟplicando  i  metri  quadraƟ  di  superfici  tassabili  dell'utenza  per  il
coefficiente di produzione rifiuƟ "kd" uƟlizzato per la determinazione del tributo dovuto dall'utenza e
indicato dal Comune nella delibera di approvazione delle tariffe.



4. La riduzione viene applicata mediante rimborso o compensazione negli avvisi di pagamento
emessi successivamente alla presentazione della richiesta.

5. Nell’anno  2020,  è  ammessa,  per  i  contribuenƟ  con  i  quali  non  sia  pendente  contenzioso
giudiziario,  la  presentazione  della  documentazione  aƩestante  l’avvio  a  recupero  di  rifiuƟ
(autodichiarazione riassunƟva dei daƟ  emergenƟ  dai formulari,  ossia quanƟtà, suddivise per
codici CER, operazione di recupero, impianto di desƟnazione allegando, inoltre la quarta copia
dei  singoli  formulari)  relaƟva al solo anno 2019 entro il  30 seƩembre 2020.  Sulla  base dei
quanƟtaƟvi di rifiuƟ  avviaƟ  a recupero per quesƟ anni  viene determinata la riduzione della
parte variabile della tariffa applicando il metodo di cui al comma 3 del presente arƟcolo.

Art. 26. Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio

1. Il tributo è ridoƩo, nella parte variabile, del 60% per le utenze poste a una distanza compresa
tra  500  metri  e  1500  metri  dal  più  vicino  punto  di  conferimento  del  rifiuto  secco  non
riciclabile, misurato dall’accesso dell’utenza alla strada pubblica e dell’80% per le utenze poste
ad una  distanza superiore  ai  1.500  metri  dal  medesimo punto.  Si  considerano  comunque
ubicate in zone servite le utenze interessate da forme di raccolta domiciliare (porta a porta).

2. Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento del
servizio di gesƟone dei rifiuƟ,  ovvero di effeƩuazione dello stesso in  grave violazione della
disciplina  di  riferimento,  nonché  di  interruzione  del  servizio  per  moƟvi  sindacali  o  per
imprevedibili impedimenƟ organizzaƟvi che abbiano determinato una situazione riconosciuta
dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente.

Art. 27. Cumulo di riduzioni

1. Qualora  si rendessero applicabili  più riduzioni  ciascuna di  esse opera sull’importo oƩenuto
dall’applicazione delle riduzioni precedentemente considerate.

2. In ogni caso il cumulo delle riduzioni non può superare il 50% della tassa sui rifiuƟ.

   Art. 28. Obbligo di dichiarazione

1. I  soggeƫ  passivi del  tributo devono dichiarare  ogni  circostanza rilevante  per l’applicazione
della tassa e in parƟcolare:

a) l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza;

b) la sussistenza delle condizioni per oƩenere agevolazioni o riduzioni;

c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni.

d) Le utenze domesƟche residenƟ non sono tenute a dichiarare il numero dei componenƟ la
famiglia anagrafica e la relaƟva variazione.

2. La dichiarazione deve essere presentata:



a) per le utenze domesƟche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di residenƟ e
nel caso di non residenƟ dall’occupante a qualsiasi Ɵtolo;

b) per le utenze non domesƟche, dal soggeƩo legalmente responsabile dell’aƫvità che in esse
si svolge;

c) per gli edifici in mulƟproprietà e per i centri commerciali integraƟ, dal gestore dei servizi
comuni.

3. Se i soggeƫ di cui al comma precedente non vi oƩemperano, l’obbligo di dichiarazione deve
essere  adempiuto  dagli  eventuali  altri  occupanƟ,  detentori  o  possessori,  con  vincolo  di
solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dei coobbligaƟ ha effeƫ anche per gli altri.

Art. 29. Contenuto  e presentazione della dichiarazione - decorrenza effeƫ

1. La dichiarazione deve essere presentata entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo al
verificarsi  del  faƩo  che  ne  determina  l’obbligo,  uƟlizzando  gli  apposiƟ  moduli  messi
gratuitamente a disposizione degli interessaƟ.

2. La dichiarazione ha effeƩo anche per gli anni successivi (salvo per quelle faƫspecie in cui non
sia  diversamente  specificato  nel  presente  regolamento)  qualora  non  si  verifichino
modificazioni dei daƟ dichiaraƟ  da cui consegua un diverso ammontare del tributo.  In caso
contrario (ad esempio per l’occupazione, di locali ed aree in aggiunta o in diminuzione a quelli
per  i  quali  l’utente  è  iscriƩo  o  nel  caso  di  diversa  desƟnazione  d’uso  degli  stessi)  la
dichiarazione di variazione o cessazione va presentata entro il termine di cui al primo comma.
Nel caso di pluralità di immobili posseduƟ, occupaƟ o detenuƟ la dichiarazione deve riguardare
solo quelli per i quali si è verificato l’obbligo dichiaraƟvo.

3. La dichiarazione, originaria,  di variazione o cessazione, relaƟva alle utenze domesƟche deve
contenere:

a) per le utenze di  soggeƫ  residenƟ,  i  daƟ  idenƟficaƟvi  (daƟ  anagrafici,  residenza,  codice
fiscale) del dichiarante;

b) per le utenze di soggeƫ non residenƟ, i daƟ idenƟficaƟvi del dichiarante (daƟ anagrafici,
residenza, codice fiscale) e il numero dei soggeƫ occupanƟ l’utenza (vedi art. 17);

c) l’ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero dell’interno, e i
daƟ catastali dei locali e delle aree allegando visura catastale;

d) la superficie e la desƟnazione d’uso dei locali e delle aree, allegando planimetria;

e) la  data  in  cui  ha  avuto  inizio  l’occupazione  o  la  conduzione,  o in  cui  è  intervenuta  la
variazione o cessazione;

f) la sussistenza dei presupposƟ per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.

4. La dichiarazione, originaria, di variazione o cessazione, relaƟva alle utenze non domesƟche deve
contenere:



a) i  daƟ  idenƟficaƟvi  del  soggeƩo passivo  (denominazione  e  scopo  sociale  o  isƟtuzionale
dell’impresa, società, ente, isƟtuto, associazione ecc., codice fiscale, parƟta I.V.A., codice
ATECO dell’aƫvità, sede legale);

b) i  daƟ  idenƟficaƟvi  del  legale  rappresentante  o  responsabile  (daƟ  anagrafici,  residenza,
codice fiscale);

c) l’ubicazione, la superficie, la desƟnazione d’uso e i daƟ catastali dei locali e delle aree;

d) la  data  in  cui  ha  avuto  inizio  l’occupazione  o  la  conduzione,  o in  cui  è  intervenuta  la
variazione o cessazione;

e) la sussistenza dei presupposƟ per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.

5. La dichiarazione, soƩoscriƩa dal dichiarante, è presentata direƩamente agli uffici del Gestore
dell’accertamento del tributo o è spedita al medesimo per posta tramite raccomandata con
avviso di  ricevimento A.R,  o inviata  in  via telemaƟca con posta  cerƟficata  (PEC)  o tramite
sportello on line o altro sistema indicato dal Comune e dal Gestore . In caso di spedizione fa
fede la data di invio. Qualora sia aƫvato un sistema di presentazione telemaƟca il Comune o il
gestore  provvede a  far  pervenire  al  contribuente il  modello di  dichiarazione  compilato,  da
resƟtuire soƩoscriƩo con le modalità e nel termine ivi indicaƟ.

6. La mancata soƩoscrizione e/o resƟtuzione della dichiarazione non comporta la sospensione
delle richieste di pagamento.

7. Gli uffici  comunali,  in  occasione di richiesta di  residenza, rilascio di  licenze,  autorizzazioni o
concessioni, devono invitare il contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto,
fermo restando l’obbligo del contribuente di presentare la dichiarazione anche in assenza di
deƩo invito.

8. Le variazioni, in parƟcolare nelle superfici e/o nelle desƟnazioni d’uso dei locali e delle aree
scoperte producono effeƫ dal giorno di effeƫva variazione degli elemenƟ stessi a condizione
che la dichiarazione sia prodoƩa entro i  termini  di  cui al  comma 1,  decorrendo altrimenƟ
(salva l’applicazione della sanzione di cui all’Art. 32) dal 1 gennaio dell’anno antecedente la
dichiarazione se quest’ulƟma interviene entro il 30 giugno altrimenƟ dal 1 gennaio dell’anno
di  presentazione  se  avviene  oltre  il  30  giugno.  Le  variazioni  di  tariffa  saranno  di  regola
conteggiate a conguaglio.

9. La dichiarazione di cessazione, deve essere presentata entro il termine del 30 giugno dell’anno
successivo alla data di fine del possesso o detenzione dei locali e aree e dà diriƩo all’esenzione
dal  tributo  a  decorrere  dal  primo  giorno  di  mancato  possesso.  Il  contribuente  nella
dichiarazione di cessazione deve indicare il recapito a cui inviare l’avviso di pagamento per gli
addebiƟ relaƟvi alla chiusura contabile della propria posizione, nonché fornire i daƟ catastali
dell’immobile cessato.

10. La mancata presentazione della dichiarazione di aƫvazione entro i termini di cui al presente



arƟcolo, comporta, oltre all’applicazione della sanzione di cui all’Art. 32, l’addebito del tributo
dalla data in cui si è verificato il presupposto imposiƟvo.

11. La  mancata  presentazione  della  dichiarazione  di  cessazione  entro  i  termini  di  cui  sopra,
comporta, oltre all’applicazione della sanzione di cui all’art. 32, l’addebito del tributo fino alla
data di presentazione della dichiarazione di cessazione salvo che il contribuente dimostri con
idonea  documentazione  (ossia  con  elemenƟ  oggeƫvi  riscontrabili  a  posteriori)  la  data  di
effeƫva cessazione. In ipotesi in cui si accerƟ la faƫspecie della doppia imposizione (stante
l’intervenuta aƫvazione dell’utenza ad altro soggeƩo passivo subentrato) il Gestore procede
d’ufficio  alla  cessazione dell’utenza originaria.  La  denuncia  di  trasferimento anagrafico del
contribuente e del suo nucleo familiare non cosƟtuisce dichiarazione di cessazione, potendo
verificarsi la faƫspecie di casa tenuta a disposizione.

12. Alla dichiarazione originaria e a quella integraƟva di occupazione di locali ed aree, seppure
abbia valenza la superficie imponibile dichiarata dall’utente, deve essere allegata la scheda
catastale dei locali ed aree occupaƟ, comprendente anche quelli di perƟnenza o accessori.

Art. 30. Poteri del Comune 

1. Il Comune designa il funzionario  responsabile  della  tassa sui  rifiuƟ  per i  cui  poteri  si rinvia
all’art. 38.

Art. 31. Accertamento e rateazione 

1. L’omessa o l’infedele  presentazione della  dichiarazione è accertata  noƟficando al soggeƩo
passivo,  anche  a  mezzo raccomandata  A.R.  e/o  posta  cerƟficata,  inviata  direƩamente dal
Comune o altro soggeƩo da questo incaricato, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del
quinto  anno  successivo  a  quello  in  cui  la  dichiarazione  è  stata  o  avrebbe  dovuto  essere
presentata, avviso di accertamento d’ufficio o in reƫfica.

2. L’avviso di accertamento per omessa o infedele denuncia specifica le ragioni dell’aƩo e indica
disƟntamente le somme dovute per tassa, tributo provinciale, sanzioni,  interessi di mora, e
spese di noƟfica, da versare in unica rata entro sessanta giorni dalla ricezione, e conƟene l’avvertenza
che lo stesso cosƟtuisce Ɵtolo esecuƟvo idoneo ad aƫvare le procedure esecuƟve e cautelari e che, in
caso di inadempimento, si procederà alla riscossione coaƫva con aggravio delle spese di riscossione e
degli ulteriori interessi di mora.

3. Gli accertamenƟ  divenuƟ  definiƟvi  valgono come dichiarazione per le annualità  successive
all’intervenuta definiƟvità.

4. Il Gestore,  su specifica richiesta moƟvata del  contribuente,  può concedere la rateizzazione
degli imporƟ a debito. 

5. Per la disciplina della rateizzazione delle somme dovute viene faƩo integrale rinvio all’art. 20



del Regolamento per la gesƟone delle entrate proprie e dei rapporƟ  con il contribuente del
Comune.

Art. 32. Sanzioni

1. In  caso  di  mancata  collaborazione  del  contribuente  o  altro  impedimento  alla  direƩa
rilevazione,  l'accertamento  può  essere  effeƩuato  in  base  a  presunzioni  semplici  di  cui
all'arƟcolo 2729 del codice civile.

2. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo si applica l'arƟcolo 13 del decreto
legislaƟvo 18 dicembre 1997, n. 471 e s.m.i. e una sanzione del 30 per cento del tributo non
versato.

3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione del 100 per cento
del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione del 50 per cento del tributo non versato,
con un minimo di 50 euro.

5. In  caso  di  mancata,  incompleta  o  infedele  risposta  al  quesƟonario di  cui  al  comma  2
dell’arƟcolo  38,  entro  il  termine di  sessanta  giorni  dalla  noƟfica  dello  stesso,  si  applica  la
sanzione da euro 100 a euro 500.

6. Per  tuƩo  quanto  non  previsto  dalle  disposizioni  dei  precedenƟ  arƟcoli  si  applicano  le
disposizioni  di cui  all'arƟcolo 1,  commi da 161 a 170,  della  legge 27 dicembre 2006,  n.296
nonché  la  disciplina  prevista  per  le  sanzioni  amministraƟve  per  la  violazione  di  norme
tributarie di cui al decreto legislaƟvo 18 dicembre 1997, n.472.

Art. 33. Riscossione

1. Il  Comune  o  suo  incaricato  riscuote  la  tassa  sui  rifiuƟ,  dovuta  in  base  alle  dichiarazioni,
inviando ai contribuenƟ, anche per posta semplice, inviƟ di pagamento (cd. “avvisi bonari”)
che specificano per ogni utenza le somme dovute suddividendo l’ammontare complessivo:

 in quaƩro rate trimestrali, scadenƟ nei mesi di marzo, giugno, seƩembre e dicembre, con
facoltà  di  effeƩuare il  pagamento in unica soluzione entro il  mese di giugno di  ciascun
anno.

La  Giunta  Comunale  può  stabilire  scadenze  diverse  e  modificare  il  numero  delle  rate  di
pagamento  del  tributo  per  esigenze  tecnico  operaƟve  che  impediscano  la  regolare
informazione ai contribuenƟ  o per problemaƟche che rendano eccezionalmente difficoltoso
l’assolvimento dell’obbligo di versamento. Si rinvia all’art. 13 comma 4.

2. La tassa sui rifiuƟ per l’anno di riferimento è versata al Comune secondo le disposizioni di cui
all’arƟcolo 17 del decreto legislaƟvo 9 luglio 1997, n. 241 ovvero tramite le altre modalità di
pagamento offerte dai servizi eleƩronici di incasso e di pagamento interbancari e postali.



3. Al  contribuente  che  non  versi  alle  prescriƩe  scadenze  le  somme  indicate  nell’avviso  di
pagamento è noƟficato,  anche a  mezzo raccomandata A.R.  e/o posta cerƟficata,  a pena di
decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno successivo all’anno per il quale il tributo è
dovuto, “avviso di accertamento per omesso o insufficiente pagamento” secondo le modalità di
cui all’art. 31.  Si applica il quarto e quinto comma dell’arƟcolo 31 in materia di rateazioni.

Art. 34. Interessi

1. Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computaƟ nella misura del vigente tasso
legale.

2. Gli interessi sono calcolaƟ con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui
sono divenuƟ esigibili.

Art. 35. Rimborsi

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il
termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il
diriƩo  alla  resƟtuzione.  Il  rimborso  viene effeƩuato  entro  centoƩanta giorni  dalla  data  di
presentazione dell’istanza.

2. Sulle somme rimborsate speƩano gli interessi nella misura prevista dall’arƟcolo precedente, a
decorrere dalla data dell’eseguito versamento.

Art. 36. Somme di modesto ammontare

1. Ai sensi dell’arƟcolo 1, comma 168, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si procede al 
versamento in via ordinaria e al rimborso per imporƟ inferiori a 12 euro per anno d’imposta.

Art. 37. Contenzioso

1. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il provvedimento che
respinge  l'istanza  di  rimborso  o  nega l’applicazione  di  riduzioni  o  agevolazioni  può  essere
proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al decreto legislaƟvo 31 dicembre 1992, n. 546,
e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Si  applica,  secondo  le  modalità  previste  dallo  specifico  regolamento  comunale,  l’isƟtuto
dell’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del decreto legislaƟvo 19
giugno 1997, n. 218, limitatamente alle quesƟoni di faƩo, in parƟcolare relaƟve all’estensione
e  all’uso  delle  superfici  o  alla  sussistenza  delle  condizioni  per  la  fruizione  di  riduzioni  o
agevolazioni.

3. Si applicano, altresì, gli ulteriori isƟtuƟ deflaƟvi del contenzioso previsƟ dalle specifiche norme,
tra cui la mediazione obbligatoria ex art 17 bis D.lgs. 546/1992 e s.m.i.



4. Le  somme dovute  a  seguito  del  perfezionamento  delle  procedure  di  cui  ai  commi  2  e  3
possono,  a  richiesta  del  contribuente,  essere  rateizzate,  secondo  quanto  previsto  dallo
specifico regolamento in materia.

Art. 38. Funzionario Responsabile

1. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono aƩribuiƟ tuƫ i poteri per l'esercizio di
ogni  aƫvità  organizzaƟva  e  gesƟonale,  compreso  quello  di  soƩoscrivere  i  provvedimenƟ
afferenƟ  a  tali  aƫvità,  nonché la  rappresentanza in  giudizio  per le  controversie  relaƟve al
tributo stesso.

2. Ai  fini  della  verifica  del  correƩo  assolvimento  degli  obblighi  tributari,  il  funzionario
responsabile può inviare quesƟonari al contribuente, richiedere daƟ e noƟzie a uffici pubblici
ovvero a enƟ di gesƟone di servizi pubblici, in esenzione da spese e diriƫ, e disporre l'accesso
ai locali ed aree assoggeƩabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con
preavviso di almeno seƩe giorni.

Art. 39. Entrata in vigore e abrogazioni

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio dell’anno in
cui è approvato, se l’approvazione interviene entro i termini di approvazione del bilancio di
previsione degli enƟ locali.

Art. 40. Clausola di adeguamento

1. Il  presente  regolamento  si  adegua  automaƟcamente  alle  modificazioni  della  normaƟva
nazionale e comunitaria, in parƟcolare in materia di rifiuƟ e in materia tributaria.

2. I richiami e le citazioni di norme contenuƟ nel presente regolamento si devono intendere faƫ
al testo vigente delle norme stesse.

Art. 41. Disposizioni transitorie

1. Veritas conƟnuerà le aƫvità di accertamento, riscossione e rimborso delle pregresse annualità
della Tari, Tares e della Tariffa per la gesƟone dei rifiuƟ urbani (TIA) entro i rispeƫvi termini
decadenziali o prescrizionali.

2. Le dichiarazioni già presentate o gli accertamenƟ già noƟficaƟ ai fini delle previgenƟ forme di
prelievo  sui  rifiuƟ  conservano  validità  anche  ai  fini  dell’entrata  disciplinata  dal  presente
regolamento,  sempre  che  non  siano  intervenute  modifiche  rilevanƟ  ai  fini  della
determinazione di quanto dovuto.



ALLEGATO A

Oggeƫ e sostanze assimilate ai rifiuƟ urbani

Sono assimilaƟ  ai  rifiuƟ  urbani,  ai  sensi dell’arƟcolo 3 del  presente regolamento,  salvo diverse
disposizioni  normaƟve,  i  rifiuƟ  non  pericolosi  cosƟtuƟ  da  manufaƫ  e  materiali  delle  seguenƟ
sostanze provenienƟ  da locali  e luoghi  adibiƟ  a usi  diversi  dalla  civile  abitazione,  compresi  gli
insediamenƟ di impresa agricola, agroindustriali, industriali, arƟgianali, commerciali, di servizi e da
aƫvità sanitarie di cui alle leƩ. a), c), d), e), f), h) del comma 5 dell’art. 2 :

- rifiuƟ di carta, cartone e similari, compresi manufaƫ;

- rifiuƟ di vetro, vetro di scarto, roƩami di vetro e cristallo, compresi manufaƫ;

- imballaggi primari di qualsiasi natura;

- imballaggi secondari e rifiuƟ di imballaggio secondari;

- contenitori vuoƟ (fusƟ, vuoƟ di vetro, plasƟca, metallo, laƩe, laƫne e simili);

- sacchi e saccheƫ di carta o plasƟca, fogli di carta, plasƟca, cellophane, casseƩe;

- accoppiaƟ di carta plasƟficata, carta metallizzata, carta adesiva, fogli di plasƟca metallizzaƟ e 
simili;

- vimini, sughero e paglia, compresi manufaƫ;

- legno, compresi gli scarƟ di lavorazione e i manufaƫ;

- tessuto di fibra naturale e sinteƟca, pelle e simili, compresi scarƟ, ritagli e manufaƫ;

- gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufaƫ composƟ prevalentemente da tali materiali ,
come camere d'aria e copertoni purché non provenienƟ  da aƫvità  di  autoriparazione, per i
quali bisogna far riferimento alla specifica normaƟva;

- manufaƫ di ferro e Ɵpo paglieƩa metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;

- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;

- scarƟ alimentari in genere, purché non allo stato liquido e ad esclusione dei soƩoprodoƫ di
origine animale come definiƟ dal Regolamento CE 1069/2009;

- scarƟ vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanƟ da lavorazioni basate
su  processi  meccanici  (bucce,  bacelli,  pula,  scarƟ  di  sgranatura  e  di  trebbiatura  e  simili),
compresa la manutenzione del verde ornamentale;

- accessori per l’informaƟca;

- cartucce per stampanƟ esauste;

- baƩerie ed accumulatori non contenenƟ sostanze pericolose;

- rifiuƟ di apparecchiature eleƩriche ed eleƩroniche, secondo le disposizioni normaƟve vigenƟ;

- oli vegetali esausƟ;

- rifiuƟ ingombranƟ e beni durevoli, purché di Ɵpologia analoga a quelli derivanƟ dalle utenze



domesƟche;

- mondiglia e grigliato (rifiuto urbano misto grigliato codice CER 200301);

- i rifiuƟ (non pericolosi) raccolƟ accidentalmente in mare durante la pesca, quali ad esempio :
reƟ  ,  corde,  cavi  d’acciaio,  reƟni  per miƟli  (imballaggi  in  più materiali)  ,  rifiuƟ  ingombranƟ
(televisori, penumaƟci, suppelleƫli);

Sono altresì assimilaƟ ai rifiuƟ urbani, ai sensi dell’arƟcolo 2, leƩ. g), D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254, i
seguenƟ rifiuƟ prodoƫ dalle struƩure sanitarie pubbliche e private, che svolgono aƫvità medica e
veterinaria  di  prevenzione,  di  diagnosi,  di  cura,  di  riabilitazione  e  di  ricerca  ed  erogano  le
prestazioni di cui alla legge 23 dicembre 1978, n.     833  :

- i rifiuƟ derivanƟ dalla preparazione dei pasƟ provenienƟ dalle cucine delle struƩure sanitarie;

- i  rifiuƟ  derivanƟ  dall'aƫvità  di  ristorazione  e  i  residui  dei  pasƟ  provenienƟ  dai  reparƟ  di
degenza delle struƩure sanitarie, esclusi quelli che provengono da pazienƟ affeƫ da malaƫe
infeƫve per i  quali  sia  ravvisata  clinicamente,  dal  medico che  li  ha  in  cura,  una  patologia
trasmissibile aƩraverso tali residui;

- vetro, carta, cartone, plasƟca, metalli, imballaggi in genere, materiali ingombranƟ da conferire
negli ordinari circuiƟ di raccolta differenziata, nonché altri rifiuƟ non pericolosi che per qualità
e per quanƟtà siano assimilaƟ agli urbani;

- rifiuto da spazzamento;

- indumenƟ e lenzuola monouso e quelli di cui il detentore intende disfarsi;

- i rifiuƟ provenienƟ da aƫvità di giardinaggio effeƩuata nell'ambito delle struƩure sanitarie;

- i gessi ortopedici e le bende, gli assorbenƟ igienici anche contaminaƟ da sangue esclusi quelli
dei degenƟ infeƫvi, i pannolini pediatrici e i pannoloni, i contenitori e le sacche uƟlizzate per le
urine.



ALLEGATO B
Categorie di utenze non domesƟche.

Le utenze non domesƟche sono suddivise nelle seguenƟ categorie.

01 Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ecc.)
02 Cinematografi, teatri
03 Autorimesse, magazzini senza vendita direƩa
04 Distributori carburanƟ, impianƟ sporƟvi
4.01 Campeggi - superficie fino a 3.000 metri quadraƟ
4.02 Campeggi - superficie oltre 3.000 metri quadraƟ fino a 30.000 metri quadraƟ
4.03 Campeggi - superficie eccedente i 30.000 metri quadraƟ
5.01 StabilimenƟ balneari- superficie fino a 3.000 metri quadraƟ

5.02
StabilimenƟ balneari - superficie oltre 3.000 metri quadraƟ fino a 30.000 metri
quadraƟ

5.03 StabilimenƟ balneari – superficie eccedente i 30.000 metri quadraƟ
06 Autosaloni, esposizioni
07 Alberghi con ristorante
08 Alberghi senza ristorante
09 Carceri, case di cura e di riposo, caserme
10 Ospedali
11 Agenzie,  uffici
12 Banche, isƟtuƟ di credito, studi professionali
13 Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, ferramenta
14 Edicole, farmacie, plurilicenze, tabaccai
15 Negozi di AnƟquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeƟ, tende e tessuƟ
16 Banchi di mercato beni durevoli
17 Barbiere, esteƟsta, parrucchiere

18
Aƫvità arƟgianali Ɵpo boƩeghe (eleƩricista, fabbro, falegname, idraulico, fabbro,
eleƩricista)

19 Autofficina, carrozzeria, eleƩrauto
20 Aƫvità industriali con capannoni di produzione
21 Aƫvità arƟgianali di produzione beni specifici
22 Osterie, pizzerie, pub, ristoranƟ, traƩorie
23 Birrerie, hamburgherie, mense
24 Bar, caffè, pasƟcceria
25 Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e formaggi, supermercaƟ)
26 Plurilicenze alimentari e miste
27 Fiori e piante, ortofruƩa, pescherie, pizza al taglio
28 IpermercaƟ di generi misƟ
29 Banchi di mercato generi alimentari
30 Discoteche, night club


